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PREMESSA 

 La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per 
la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 
comunità di riferimento.  Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle 
compatibilità economico-finanziarie, tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell’Ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le 
modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche 
e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni 
dell’Ente.  Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza 
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione 
degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono 
le conseguenti responsabilità. 

  Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta 
dal D.Lgs. n. 126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato 
n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di 
bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

• l’unificazione a livello di pubblica Amministrazione dei vari documenti costituenti la 
programmazione ed il bilancio; 

• la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur 
non prevedendo uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo 
obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di 
governo di ogni Amministrazione pubblica. 

  Il nuovo documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione 
Previsionale e programmatica, è il D.U.P. - Documento Unico di Programmazione - e si 
inserisce all’interno di un processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede 
il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del T.U.E.L. e nella Relazione di inizio 
mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro 
documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il D.U.P. costituisce il documento di collegamento e di 
aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili 
nel momento in cui l’Amministrazione si è insediata. 

 In particolare, il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

• il Documento unico di programmazione (D.U.P.); 
• lo schema di Bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno 

triennale, comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del 
periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è 
redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. 118/2011, comprensivo 
dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto legislativo, 

• la nota integrativa al Bilancio finanziario di previsione. 

  Altra rilevante novità è costituita dal decreto del ministero dell'Economia e delle Finanze 
25 luglio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, definisce in 
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modo puntuale le fasi, gli attori e i tempi del processo di formazione del bilancio di 
previsione. 

  Il Dm, composto da sette articoli e cinque allegati, con l'articolo 1, modifica l'allegato 4/1 
del Dlgs 118/2011 riguardante il principio contabile applicato concernente la 
programmazione. L'obiettivo è di giungere in tutti gli enti locali all'approvazione del bilancio 
di previsione entro i termini stabiliti dalla legge e quindi entro il 31 dicembre. 

 Il bilancio di previsione per essere approvato entro dicembre dovrà, dunque, seguire un iter 
ben definito da avviare entro il 15 settembre.  Il processo tracciato all'articolo 1 del Dm 25 
luglio 2023 prende avvio con l'atto di indirizzo della giunta e l'elaborazione del «bilancio 
tecnico» predisposto a cura del responsabile del settore finanziario entro il 15 settembre di 
ogni anno. 

 Il 15 settembre il bilancio tecnico deve comprendere almeno i prospetti riguardanti le 
previsioni delle entrate e delle spese riferiti al triennio successivo, lo schema di verifica degli 
equilibri di bilancio e gli allegati relativi al FPV e FCDE nonché l'elenco dei capitoli distinti 
per centri di responsabilità (ed eventualmente per assessorato) riferito ai medesimi esercizi 
considerati nel bilancio di previsione.  

  Il bilancio tecnico diviene definitivo entro il 5 ottobre, data entro cui i responsabili dei servizi 
dell'ente possono, secondo la formula del "silenzio assenso", modificare sulla base degli atti 
in possesso, le previsioni di bilancio di rispettiva competenza.  Se nel corso 
dell'elaborazione del bilancio tecnico emergono squilibri, il responsabile del servizio 
finanziario deve darne immediata notizia all'organo esecutivo, al segretario comunale e al 
direttore generale ove previsto, con la richiesta di individuare gli interventi da inserire nella 
nota di aggiornamento al Dup e nel bilancio di previsione per compensare gli squilibri, 
attraverso maggiori entrate e/o minori spese. A tal fine il responsabile del servizio finanziario 
segnala i possibili interventi da adottare per riequilibrare il bilancio. In assenza di indirizzi 
dell'organo esecutivo, il responsabile del servizio finanziario predispone in ogni caso il 
bilancio tecnico in equilibrio, riducendo in primo luogo gli stanziamenti delle spese non 
ricorrenti non impegnate e, a seguire, gli stanziamenti delle spese ricorrenti non 
contrattualizzate non riguardanti le funzioni fondamentali dell'ente. Nel trasmettere la 
documentazione alla Giunta e altri soggetti interessati, il responsabile finanziario deve 
evidenziare gli interventi oggetto di riduzione con la richiesta di segnalare le eventuali 
criticità derivanti dai tagli e di proporre ulteriori interventi da sottoporre alla giunta. 

 

GUIDA ALLA LETTURA DEL DUP 

 Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” 
ha introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti 
e contenuti della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi. 

 Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e 
programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, 
quale allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione 
"strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente 
di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative". 
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 In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 

 Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa 
(SeO). 

•  La sezione strategica (SeS) 

 La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con 
deliberazione del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato 
amministrativo. 

 Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il 
programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica. 

 La Sezione Strategica (SeS) quindi sviluppa e concretizza le linee programmatiche di 
mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di 
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti 
dall'Unione Europea. 

  In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica - le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono 
avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole 
sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di 
mandato. Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti 
ad un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all'ente e di quelle 
interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura 
strategica. 

 Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire 
entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio: 

1.  Servizi istituzionali, generali e di gestione 
2.  Giustizia 
3.  Ordine pubblico e sicurezza 
4.  Istruzione e diritto allo studio 
5.  Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
6.  Politiche giovanili, sport e tempo libero 
7.  Turismo 
8.  Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
9.  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
10.  Trasporti e diritto alla mobilità 
11.  Soccorso civile 
12.  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
13.  Tutela della salute 
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14.  Sviluppo economico e competitività 
15.  Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
16.  Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
17.  Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
18.  Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
19.  Relazioni internazionali 
20.  Fondi e accantonamenti 
21.  Debito pubblico 
22.  Anticipazioni finanziarie 

 Gli obiettivi strategici, nell’ambito di ciascuna missione, sono definiti con riferimento all’ente. 
Per ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione 
pubblica può e deve fornire per il suo conseguimento. 

 L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

•  analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e 
nazionale, gli indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, 
nazionali e regionali, nonché le condizioni e prospettive socio-economiche del 
territorio dell’Ente; 

•  analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed 
economico-patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in 
corso di realizzazione, quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e 
modalità di gestione dei servizi, situazione economica e finanziaria degli organismi 
partecipati. 

 Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti   profili: 

1.  gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e 
nazionali; 

2.  la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio 
di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei 
risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

3.  i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, 
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di 
Economia e Finanza (DEF). 

 Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della 
programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali con riferimento al periodo di 
mandato: 

1.  organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei 
fabbisogni e dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli 
organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche 
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alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che 
devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2.  indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 
economico finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di 
specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno 
definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

3.  gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 
fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la 
spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

4.  i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi; 

5.  i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
6.  la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali 

anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
7.  l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi 

ricompresi nelle 

 varie missioni; 

1.  la gestione del patrimonio; 
2.  il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
3.  l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 

periodo di mandato; 
4.  gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in 

termini di cassa; 
5.  disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura 

organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo 
anche in termini di spesa; 

6.  coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità 
interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

 Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici 
sono quantificati, con progressivo dettaglio nella Sezione Operativa del DUP e negli altri 
documenti di programmazione. 

 Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto 
nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono 
altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con 
particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse 
finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 

 In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al 
termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 
quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività amministrativa e 
normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di 
bilancio durante il mandato. 

 Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa. 
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•  La sezione operativa (SeO) 

 La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale 
corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti. 

 Ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici 
fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’Ente 
avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

  Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 
dell’Ente. 

 Parte prima 

 Contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti nella 
SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con riferimento 
all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono 
essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco 
contenuto nello schema di bilancio di previsione. Per ogni programma sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del triennio, che discendono dagli 
obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica. 

 Parte Seconda 

 Contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In questa 
parte sono collocati: 

•  la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

•  il programma delle opere pubbliche; 
•  il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SES) 

  Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale 
si inserisce l’azione di governo della nostra Amministrazione. 

  Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

1.   lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare 
dapprima con il Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di 
Stabilità sul comparto degli Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

2.   lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale 
sul nostro Ente; 

3.   lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello 
finanziario dell’Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

  Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte 
che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo 
delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti 
al periodo di mandato. 

 

Analisi di contesto 

 L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi 
strategica, delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che 
prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, 
l’approfondimento dei seguenti profili: 

1.  Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa 
dell’ente; 

2.  Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3.  Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità 

economico finanziaria attuale e prospettica. 
4.  Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità 

interno e con i vincoli di finanza pubblica. 

 Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello 
stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto 
nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

 In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al 
termine del mandato, l’amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la 
relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 
quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese. 
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SeS - Analisi delle condizioni esterne 

 Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale 
si inserisce l’azione di governo della nostra Amministrazione. 

 Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

1.  lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare 
dapprima con il Documento di Economia e Finanza (D.E.F.) e poi con la legge di 
Stabilità sul comparto degli Enti locali e quindi anche sul nostro Ente; 

2.  lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale 
sul nostro Ente; 

3.  lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello 
finanziario dell’Ente, in cui si inserisce la nostra azione. 

 Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte 
che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato 
amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che 
l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo 
delle proprie funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti 
al periodo di mandato. 

 

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale 

 Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi 
del contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le  condizioni esterne. 
Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico 
internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione 
regionale per il prossimo triennio. 

 L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi 
strategica delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e 
alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i 
seguenti profili: 

•  gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e 
nazionali; 

•  la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio 
di riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei 
risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

•  i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, 
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, 
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di 
Economia e Finanza (DEF). 
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IL NUOVO PATTO EUROPEO DI STABILITÀ E CRESCITA (PSC) 

 Il 30 aprile 2024, con l’entrata in vigore delle nuove norme che innovano il Patto europeo 
di stabilità e crescita (PSC), ha preso forma la nuova governance economica per gli Stati 
membri. I relativi regolamenti sono direttamente applicabili agli Stati membri ai sensi 
dell’art. 288 del TFUE (Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea), mentre le 
modifiche alla Direttiva relativa ai requisiti per i quadri di bilancio nazionali dovranno 
essere recepite nella normativa interna entro il 31 dicembre 2025. 
A seguito della riforma, gli Stati membri hanno dovuto presentare alla UE i Piani nazionali 
strutturali di bilancio di medio periodo (PSB) che costituiscono il principale strumento di 
programmazione pluriennale. Per i paesi con un disavanzo o un debito superiore alle 
soglie previste dai Trattati, i Piani dovranno includere un percorso di aggiustamento di 
bilancio. Ossia se uno Stato membro ha un disavanzo superiore al 3% del PIL o un debito 
superiore al 60% del PIL, sarà tenuto a presentare nel Piano un sentiero di aggiustamento 
tale da garantire che alla fine del percorso di consolidamento: 

-il debito si collochi in modo plausibile su una traiettoria decrescente o si mantenga su 
livelli prudenti; 
-il disavanzo si mantenga al di sotto del valore di riferimento del 3% del PIL nel medio 
periodo. 

 L’impatto sugli enti locali del nuovo PSC è ancora incerto e dipenderà in gran parte anche 
dall’entità dell’aggiustamento richiesto complessivamente al nostro Paese. È però 
verosimile attendersi la reintroduzione di vincoli più stringenti, almeno a livello di comparto, 
se non di singola amministrazione. 

 

Documenti di Finanza Pubblica 

 I documenti di finanza pubblica contengono le politiche economiche e finanziarie decise dal 
Governo. Nel corso degli ultimi decenni i documenti programmatici hanno assunto sempre 
di più un ruolo chiave nella definizione ed esposizione delle linee guida di politica economica 
del Paese. In una economia caratterizzata da continui e rapidi cambiamenti, essi svolgono 
una delicata e importante funzione informativa a livello nazionale, comunitario e 
internazionale, in grado di rendere pienamente visibili le scelte di policy. L’elaborazione dei 
documenti programmatici implica un processo lungo e articolato che vede partecipi tutti i 
Dipartimenti del MEF. 

 
Piano strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029 

 Nell'ambito della riforma del cosiddetto braccio preventivo, il Piano strutturale di bilancio di 
medio termine (PSBMT) – che sostituisce il Programma di Stabilità e il Programma 
Nazionale di Riforma – definisce la programmazione economica e di bilancio per un 
orizzonte di quattro o cinque anni (a seconda della durata ordinaria delle legislature 
nazionali), anche attraverso l'individuazione di percorsi di consolidamento fiscale specifici 
per ciascuno Stato membro. 
Il Piano in esame delinea le linee strategiche con cui il Governo intende fronteggiare le sfide 
globali e nazionali che si presentano nell'attuale contesto e nel prossimo futuro. 
Da un lato, il Paese dovrà affrontare le criticità strutturali del sistema economico e sociale 
nazionale, tra cui quelle riportate nel Country Report 2024 e nelle Raccomandazioni 
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specifiche per Paese (d'ora in poi, anche Country Specific Recommendations o CSR), 
dall'altro dovrà contribuire al raggiungimento degli obiettivi connessi alle priorità comuni 
dell'UE. 
In merito, evidenzia nelle raccomandazioni la necessità di: rendere il sistema tributario più 
allineato agli obiettivi di crescita, di sostenibilità di bilancio, di equità e transizione verde; 
rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche, in particolare nella gestione dei fondi 
UE e delle risorse e dei progetti di investimento pubblico, nonché nell'attuazione del PNRR 
e dei programmi di politica di coesione; contrastare le tendenze demografiche negative, 
anche trattenendo lavoratori qualificati e affrontando le sfide del mercato del lavoro, in 
particolare per donne, giovani e lavoratori in condizioni di povertà; definire una politica 
industriale, volta a superare le disuguaglianze territoriali e le residue restrizioni alla 
concorrenza. 
Il pacchetto complessivo è stato definito sulla base di analisi dei fabbisogni strutturali del 
Paese, in continuità con il PNRR e in coerenza con gli altri programmi a medio termine già 
definiti o in corso di elaborazione, tra cui il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 
(PNIEC), il Programma strategico per il decennio digitale 2030 e il Piano Mattei per l'Africa, 
che mira a instaurare una collaborazione paritaria con alcuni Paesi partner del continente 
africano su sei aree strategiche: energia; infrastrutture; sanità; risorse idriche; agricoltura; e 
formazione e istruzione. 
Si legge, quindi, nel Piano che l'Italia, come tutta l'Europa, è pienamente esposta alle 
conseguenze di alcune tendenze di fondo in rapida evoluzione, specialmente in relazione al 
calo demografico, ai cambiamenti climatici e alla riconfigurazione delle catene del valore 
globali. 
Si prende atto che le sfide da affrontare, che presentano molti risvolti e sono spesso 
interconnesse, hanno dimostrato di avere una valenza trasversale che supera i confini 
nazionali e che, in tale contesto, è necessario elaborare delle soluzioni condivise a livello 
europeo, e in alcuni casi anche a livello globale, ed assicurare un coordinamento nelle 
risposte. 
Nel 2025 e nel 2026 l'Italia, sempre secondo quanto si legge nel Piano, concentrerà i propri 
sforzi per conseguire la piena attuazione del PNRR, mentre, negli anni successivi, l'azione 
riformatrice sarà dedicata a consolidare e aumentare i risultati raggiunti. 
A completamento della manovra di bilancio 2025-2027, il Governo conferma quali collegati 
alla decisione di bilancio i disegni di legge già indicati nel precedente Documento 
programmatico e indica, altresì, quale disegno di legge collegato alla manovra di finanza 
pubblica per il 2025: misure di rafforzamento dei settori dell'agricoltura, della pesca e delle 
foreste; disposizioni in materia di riforma del settore ippico; disposizioni in materia di riforma 
del sistema venatorio; disposizioni per la revisione del sistema sanzionatorio per gli illeciti 
in agricoltura e dei reati agroalimentari. 
Sempre nel documento in esame si apprende che, entro il 2026, sarà adottata una legge 
quadro organica articolata, che favorisca l'aggregazione e crescita dimensionale delle 
imprese, nonché il passaggio generazionale all'interno delle stesse. Nel dettaglio, la legge 
interverrà sui meccanismi per supportare la crescita delle PMI anche mediante la verifica e 
il monitoraggio dell'efficacia ed efficienza degli attuali strumenti. Inoltre, la legge quadro 
intende affrontare la prevalenza di imprese di piccole dimensioni a conduzione familiare che 
espone, infatti, il sistema produttivo a rischi significativi legati al fenomeno della transizione 
generazionale della proprietà aziendale in molti settori, inclusa l'agricoltura. Obiettivo della 
legge per le PMI, sul quale l'Italia si impegna, è anche quello di introdurre incentivi e 
semplificazioni di natura amministrativa funzionali a sostenere il trasferimento delle 
competenze fra generazioni di lavoratori. 
Al fine di ridurre il lavoro irregolare, l'Italia intende, poi, portare a termine e potenziare quanto 
previsto dal PNRR, in relazione al Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso. Detto 
piano è collegato al Tavolo di contrasto al caporalato, che è stato prorogato fino al 2025. 
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Nei prossimi anni, gli sforzi saranno intensificati, in considerazione della rilevanza degli 
obiettivi. A tal fine, nel documento in esame si dà particolare importanza alla recente nomina 
di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività di contrasto del lavoro 
sommerso in agricoltura. 

Il contesto globale e la nuova  governance europea 

   L’incertezza del contesto globale 

   La nuova programmazione della politica di bilancio e delle politiche economiche nazionali 
introdotta dalla riforma della governance economica europea (regolamento (UE) 2024/1263, 
regolamento (UE) 2024/1264, direttiva (UE) 2024/1265) è definita nel Piano strutturale di 
bilancio a medio termine (Piano strutturale di bilancio). Il Piano strutturale di bilancio 
stabilisce il quadro di riferimento programmatico per la gestione della finanza pubblica e la 
realizzazione di investimenti e riforme, valido per un periodo pari alla durata della legislatura 
nazionale. Il quadro di riferimento esposto nel Piano include un orizzonte temporale che 
arriva fino al 2029. 

 La presentazione del primo Piano strutturale di bilancio dell’Italia si colloca in una fase 
dell’economia globale caratterizzata da numerosi fattori di incertezza geopolitica, già 
descritti dalla Commissione europea e dalle principali istituzioni economiche internazionali, 
che possono influenzare in modo sempre più rilevante le scelte e l’efficacia delle misure di 
politica economica. 

 L’elevato livello di incertezza dell’economia globale è prevalentemente legato ai 
cambiamenti del clima, allo sviluppo e la diffusione di innovazioni tecnologiche che avranno 
notevoli ricadute sulla competitività e le condizioni del lavoro, l’emergere di tensioni 
geoeconomiche avverse alle regole multilaterali del commercio mondiale e di nuove forme 
di competizione destinate ad accrescere i momenti di crisi nei rapporti di forza tra le potenze 
globali. 

PNRR: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

 Per la prima volta, il debito comune europeo finanzierà un programma di ripresa post 
pandemia dei Paesi Ue con 750 miliardi di euro. 

  L’Italia opererà attraverso il PNRR (Piano nazionale di ripresa e resilienza), un vasto 
programma di riforme - tra cui Pubblica amministrazione, giustizia, semplificazione della 
legislazione, concorrenza, fisco - accompagnato da adeguati investimenti. 

 Il piano di intervento europeo è stato chiamato «Next Generation EU» (NGEU), spesso 
definito dai media «Recovery Fund» (Fondo per la ripresa). Le risorse del NGEU 
finanzieranno i Piani di intervento di ciascun Paese membro. Il PNRR italiano, presentato 
alla Commissione il 30 aprile 2021, è stato approvato lo scorso 22 giugno con una 
valutazione di dieci «A» e una «B». Dopo l’adozione da parte del Consiglio europeo, spetta 
all’Italiaun anticipo del 13% delle risorse destinate al nostro Paese. Per l’Italia- prima 
beneficiaria in valore assoluto del Recovery Fund - le risorse disponibili previste dal NGEU 
nel suo Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) sono pari a 191,5 miliardi: le 
sovvenzioni da non restituire ammontano a 68,90 miliardi (36%), i prestiti da restituire a 
122,6 miliardi (64%). La dotazione complessiva del PNRR è di 235,14 miliardi, perché ai 
191,50 si aggiungono 30,64 miliardi di risorse nazionali e 13 miliardi del Programma 
ReactEU, il Pacchetto di assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d’Europa. 
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  Le Riforme: la nuova Pa centrale per lo sviluppo 

 Il Next Generation EU richiede agli Stati membri di attivare una serie di riforme connesse 
agli interventi del Piano. Il PNRR italiano prevede riforme di quattro generi: orizzontali, 
abilitanti, settoriali e di accompagnamento. Le riforme orizzontali riguardano la Pubblica 
amministrazione e la Giustizia. Entrambe si prefiggono di rimuovere gli ostacoli agli 
investimenti per rafforzare la competitività del Paese e la propensione a investire in Italia. 
Dalla qualità delle amministrazioni pubbliche dipendono le prestazioni delle imprese e la 
stessa crescita economica. Una Pubblica amministrazione efficiente permette di fornire 
strutturalmente beni e servizi pubblici adeguati a cittadini e tessuto produttivo, a livello 
nazionale e a livello locale. La riforma della Pubblica amministrazione è da tempo una delle 
principali richieste della Commissione europea. Risolvere le debolezze strutturali della Pa e 
semplificare le procedure, a livello normativo e amministrativo, significa alleggerire gli utenti 
dei servizi da oneri che frenano la crescita 

 
Ses - Analisi delle condizioni interne 

 La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza 
con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite tenendo conto 
delle linee di indirizzo della programmazione regionale e del concorso degli enti locali al 
perseguimento degli obiettivi nazionali di finanza pubblica. La stesura degli obiettivi 
strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e interne 
all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono 
approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici 
locali; Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; 
Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 
dell'ente in tutte le sue articolazioni; Coerenza e compatibilità presente e futura con le 
disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di finanza pubblica. 

 Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, 
l’approfondimento di specifici profili nonché la definizione dei principali contenuti che la 
programmazione strategica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di 
mandato, devono avere. 

 Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne 
all'ente, verranno inoltre analizzati: 

 - I servizi e le strutture dell’ente; 

 - Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

 - Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

 - La situazione finanziaria; 

 - La coerenza con i vincoli del pareggio di bilancio. 
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Valutazione della situazione socio economica del territorio 

 Dopo aver analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni normative di 
maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo rivolgere la 
nostra attenzione alle principali variabili socioeconomiche che riguardano il territorio 
amministrato. 

 A tal fine sono pubblicati i dati relativi alle: 

•  analisi demografica; 
•  analisi del territorio e delle strutture; 
•  occupazione ed economia insediata. 

 

Popolazione 

 Gran parte dell’attività amministrativa svolta dall’ente ha come obiettivo il soddisfacimento 
degli interessi e delle esigenze della popolazione, risulta quindi opportuno effettuare 
un’analisi demografica dettagliata. 

 

Struttura della popolazione dal 2002 al 2024 

 L'analisi della struttura per eta' di una popolazione considera tre fasce di eta':  giovani 0-
14 anni,  adulti 15-64 anni e  anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra 
tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo  progressiva,  
stazionaria o  regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente 
o minore di quella anziana. 

   

Territorio 

 Secondo l'ordinamento degli enti locali, spettano al comune tutte le funzioni amministrative 
relative alla popolazione ed al territorio, in particolare modo quelle connesse con i servizi 
alla persona e alla comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo sviluppo economico. 

 Il comune, per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati, può mettere in atto anche 
delle forme di decentramento e di cooperazione con altri enti territoriali. Il territorio, e in 
particolare le regole che ne disciplinano lo sviluppo e l'assetto socio economico, rientrano 
tra le funzioni fondamentali attribuite al comune. 

 La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare 
per la costruzione di qualsiasi strategia. A tal fine nella tabella che segue vengono riportati 
i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della 
programmazione. 

 Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare ed 
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente 
locale. Accanto a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano 
a vigilare, valorizzare e tutelare il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, 
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entro certi limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per fare ciò, l'ente si 
dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, 
difesa del suolo e tutela dell'ambiente. 

   

Situazione socio-economica 

 Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative 
quando vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e 
confrontare vari indicatori di benessere urbano equo e sostenibile. 

 La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed 
economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle 
correlate misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di 
coinvolgimento degli attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di 
possibili priorità per l’azione politica. 

 Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una 
società ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto 
di benessere; la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti 
ritenuti rilevanti. 

 I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere 
economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e 
sostenibilità. Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari 
domini e numerosi indicatori che coprono i seguenti ambiti: 

•  Salute 
•  Istruzione e formazione 
•  Lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
•  Benessere economico 
•  Relazioni sociali 
•  Politica e istituzioni 
•  Sicurezza 
•  Benessere soggettivo 
•  Paesaggio e patrimonio culturale 
•  Ambiente 
•  Ricerca e innovazione 
•  Qualità dei servizi 

 

Strutture operative sul territorio 

 L'Ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un 
supporto al funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget 
dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o 
istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, perché: 

•  I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o 
producono utili di esercizio; 
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•  I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati dalle tariffe pagate dagli 
utenti, beneficiari dell'attività; 

•  I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta 
competenza pubblica. 

 Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello 
adeguato di strutture. 

 Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica 
richiede l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. 

   

 L'offerta di servizi al cittadino è condizionata da vari fattori; alcuni di origine politica, altri dal 
contenuto finanziario, altri ancora di natura economica. Per questo l'Amministrazione valuta 
se il servizio richiesto dal cittadino rientra tra le proprie priorità di intervento. 

 Da un punto di vista tecnico, invece, l'analisi privilegia la ricerca delle fonti di entrata e 
l'impatto della nuova spesa sugli equilibri di bilancio. 

 Nel contesto attuale, la scelta di erogare un nuovo servizio parte dalla ricerca di mercato 
tesa a valutare due aspetti rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attività che 
giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità nel mercato privato di offerte che siano 
concorrenti con il possibile intervento pubblico. 

Economia insediata 

 L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. Il primario è il settore che raggruppa 
tutte le attività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche l'allevamento e 
la trasformazione non industriale di alcuni prodotti, la caccia, la pesca e l'attività estrattiva. 
Il settore secondario congloba ogni attività industriale; questa, deve soddisfare dei bisogni 
considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va incontro il settore 
primario. Il settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi; 
comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). Il 
terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario 
avanzato; una caratteristica, questa, delle economie più evolute. 

 L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro 
unitarietà, attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito 
i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali come di quelle a carattere 
comunitario. Il governo e la governance territoriale sono considerati, infatti, un fattore 
strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. Questa attività 
interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo 
integrato, la promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo 
sulle attività economiche, sul commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, 
l'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e le strutture ricettive. 
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Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, l'analisi strategica 
richiede l'approfondimento degli aspetti connessi con l'organizzazione e la modalità di 
gestione dei servizi pubblici locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali 
valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi standard. Sempre nello stesso contesto, 
sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi generali sul ruolo degli 
organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, prendendo in 
considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e 
gestionali che queste strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di controllo di 
competenza dell'ente sull'attività svolta dai medesimi enti. Si tratta pertanto di inquadrare il 
ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito dei delicati rapporti che si 
instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di riferimento. 
 
Strutture dell'Ente 

 Con l’obiettivo di costruire un’ottima gestione strategica, si deve necessariamente partire 
da un’analisi della situazione attuale, prendendo in considerazione le strutture fisiche poste 
nel territorio di competenza dell’ente e dei servizi erogati da quest’ultimo. Saranno definiti 
gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e 
partecipate, con riferimento alla loro struttura economica e finanziaria e gli obiettivi di 
servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 
dell’ente. 

 A tal fine sono riportate di seguito delle tabelle riassuntive delle informazioni riguardanti le 
infrastrutture presenti nel territorio di competenza, classificandole tra immobili, strutture 
scolastiche, impianti a rete, aree pubbliche ed attrezzature offerte alla fruizione della 
collettività. 

   

Funzioni esercitate su delega 

 FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLO STATO 

 -  Riferimenti normativi 

 Ordinamento dello stato civile-Legge anagrafica – TU leggi elettorali – Legislazione in 
materia di servizi militari 

 - Funzioni o servizi 

 Tenuta registri di stato civile e anagrafe della popolazione-servizio elettorale 

 - Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Nell’ambito dei trasferimenti erariali ordinari dello Stato 

 - Unità di personale trasferito 

 Negativo 
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 FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE 

 -  Riferimenti normativi 

 D.P.R. 616/77 - L.R. 29/92 - L.R. 38/96 – L.R. 32/01 

 - Funzioni o servizi 

 Rimborso libri di testo e Borse di Studio 

 Diritto allo Studio 

 Assistenza e beneficenza 

 - Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Trasferimenti per il Diritto allo Studio. 

VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONGRUITA’ TRA FUNZIONI DELEGATE E 
RISORSE ATTRIBUITE 

 I trasferimenti regionali relativi alle funzioni in materia di assistenza e beneficenza sono 
insufficienti per la gestione dei casi grave e permanente disagio esistenti sul territorio, 
questo determina una situazione nella quale il comune è costretto ad intervenire con 
mezzi propri nell’ambito delle disponibilità di bilancio. 

  Indirizzi generali agli organismi ed enti strumentali e società 
controllate e partecipate 

 Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi 
strumentali di proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo 
costituiti. Tra le competenze attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano 
l'organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e l'adesione a istituzioni, 
aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e l'affidamento di attività 
in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel gestire i pubblici servizi privi di 
rilevanza economica, e cioè quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, 
questo non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo genere di attività, 
infatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di costituzione e gestione, e 
questo al fine di evitare che una struttura con una forte presenza pubblica possa, in virtù di 
questa posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato. 

  L'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei 
programmi ricompresi nelle varie missioni 

 Il finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva 
distribuzione delle risorse. Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso 
solo in presenza della contropartita finanziaria. Questo significa che l'ente è autorizzato ad 
operare con specifici interventi di spesa solo se l'attività ha ottenuto la richiesta copertura. 
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Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi 
programmi in cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere politico o da 
esigenze di tipo tecnico. Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, 
rimborso prestiti o in c/capitale. Una missione può essere finanziata da risorse appartenenti 
allo stesso ambito (missione che si autofinanzia con risorse proprie) oppure, avendo un 
fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere finanziata dall'eccedenza di 
risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit). 

 

Investimenti e realizzazione di opere pubbliche 

 L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, 
richiede modalità di realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, difficoltà di 
progettazione, aggiudicazione degli appalti con procedure complesse, tempi di 
espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile reperimento del finanziamento 
iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un investimento abbraccino di 
solito più esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di 
partenza ha bisogno di essere poi rivisto in seguito al verificarsi di circostanze non previste, 
con la conseguenza che il quadro economico dell'opera sarà soggetto a perizia di variante.  

 Il Comune al fine di programmare la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio territorio 
è tenuto ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori sulla base degli 
schemi tipo previsti dalla normativa. 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 Un sistema altamente instabile. Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia 
dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, 
in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni immobili presenti nel 
territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua la 
presenza di una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del 
regime di tassazione della proprietà immobiliare ha fatto sì che il quadro normativo di 
rifermento abbia subito nel corso degli anni profonde revisioni. 

IMU 

 L’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale è dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali. 

 La tassa sui rifiuti (TARI), ha sostituito la TARES e finanzia i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. Il presupposto oggettivo della TARI è il 
possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

 

Tassa sui Rifiuti - TARI 

 Il 2019 rappresenta l’anno di inizio della nuova regolazione del servizio rifiuti da parte 
dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA), le cui delibere hanno inciso e 
incideranno in misura significativa sulla determinazione dei costi efficienti del servizio di 
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gestione e smaltimento dei rifiuti urbani, determinando un importante cambio di 
impostazione rispetto al passato. Il sistema di determinazione delle tariffe del servizio rifiuti 
da oltre un ventennio era governato dal dPR n. 158 del 1999, cd “metodo normalizzato”, che 
definisce le componenti dei costi e determina le tariffe di riferimento. La maggioranza dei 
Comuni ha adottato questo metodo, seppur con una molteplicità di varianti consentite dallo 
stesso, anche in base a deroghe disposte dalla legge. 
Dal 2019 il metodo normalizzato è stato parzialmente modificato dalla delibera ARERA n. 
443 del 2019, che ha previsto una metodologia (MTR) per il calcolo dei “costi efficienti” 
basata tra l’altro su un nuovo “perimetro” del servizio, ovvero delle componenti di costo che 
possono essere incluse nel Piano economico finanziario del gestore (PEF), che costituisce 
la base di calcolo della TARI. La modifica determina un notevole impatto dal punto di vista 
operativo: i Comuni devono affrontare la regolazione cimentandosi con aspetti piuttosto 
complessi previsti delle regole fissate da ARERA, ma anche con realtà operative spesso 
non dotate di una rendicontazione analitica, che è alla base della nuova regolazione. 

Canone Unico 

  Dal 1° Gennaio 2021 è entrato in vigore il cosiddetto canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria (nuovo canone unico). Nella L. 27 dicembre 2019, 
n. 160 (legge di bilancio 2020) risulta prevista infatti l’istituzione e la disciplina del canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (canone unico), che 
riunisce in una sola forma di prelievo: 

•  le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche 
•  la diffusione di messaggi pubblicitari. 

 In aggiunta all’interno della stessa legge è prevista l’istituzione del canone patrimoniale di 
concessione per l’occupazione nei mercati. Pertanto sostituisce per effetto dell’art. 1, 
comma 816 della legge di bilancio 2020, i seguenti tributi: 

•  (TOSAP) – tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
•  (COSAP) – canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
•  (ICPDPA) – imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni 
•  (CIMP) – canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari 
•  ed infine il canone di cui all’art. 27, commi 7e 8, del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 

(codice della strada). 

 Il nuovo Canone non ha natura tributaria, bensì patrimoniale e potrà quindi essere riscosso 
solo in sede ordinaria, senza possibilità di emettere avvisi di accertamento (e quindi di 
sanzioni proporzionali alle somme non versate) ma applicando solo sanzioni per violazione 
delle norme regolamentari. Il canone unico è disciplinato dagli in modo da assicurare un 
gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti. Fatta salva, in ogni 
caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 

 

La gestione del patrimonio 

 Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per 
l'appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo 
della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di 
programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte 
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dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La 
presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente 
originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in 
sofferenza), o il persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema 
creditizio o privato (mutui passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di 
discrezione che l'Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio 
ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone l'ente in condizione di 
espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla 
solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti successivi i principali 
aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo. 

Patrimoniale Attivo 

 Descrizione  Previsione 2024 
 Totale Crediti vs Partecipanti  € 0,00 
 Totale immobilizzazioni immateriali  € 9.897,92 
 Totale immobilizzazioni materiali  € 43.029.031,53 
 Totale immobilizzazioni finanziarie  € 0,00 
 Totale rimanenze  € 0,00 
 Totale crediti  € 17.814.866,99 
 Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi  € 0,00 
 Totale disponibilita' liquide  € 12.051.486,54 
 Totale Ratei e Riscontri  € 0,00 

 Totale  € 72.905.282,98 
 

Patrimoniale Passivo 

 Descrizione  Previsione 2024 
 Totale Patrimonio Netto  € 29.714.088,43 
 Totale Fondo Rischi ed Oneri  € 7.418.035,06 
 Totale T.F.R.  € 0,00 
 Totale Debiti  € 35.773.159,49 
 Totale Ratei e Riscontri  € 0,00 

 Totale passivo  € 72.905.282,98 
 

Trasferimenti e contributi correnti 

 L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza 
pubblica. Altre attività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una 
norma specifica, ha delegato l'organo periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che 
contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel secondo è la regione 
che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e della regione, insieme 
a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi finanziari che affluiscono 
nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, l'attività 
dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento 
di queste forme di finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo 
di destinazione. Si tratta di mezzi che accrescono la capacità di spesa senza richiedere un 
incremento della pressione tributaria sul cittadino. 

 

Trasferimenti e contributi in conto capitale 

 I trasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione 
o provincia. Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la 
manutenzione straordinaria del patrimonio. Mentre nel versante corrente il finanziamento 
della spesa con mezzi propri è la regola e il contributo in C/gestione l'eccezione, negli 
investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per l'entità della spesa 
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di ogni OO.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con l'ammortamento del 
mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni amministrazione 
adoperarsi affinché gli enti a ciò preposti diano la propria disponibilità a finanziare il maggior 
numero possibile degli interventi previsti. 

 

L'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento 
tendenziale nel periodo di mandato 

 Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi (contributi in 
C/capitale) possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. In tale 
circostanza il ricorso al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La 
contrazione dei mutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua 
estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso progressivo del 
capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità 
va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, 
infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extra 
tributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di 
ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui aspetti, e questo anche in presenza di una 
disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente. 

 Il limite per l'indebitamento degli enti locali è stabilito dall'art. 1, comma 539, del D.L. 
190/2014. Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli delle 
entrate del penultimo esercizio approvato, per i tre esercizi del triennio 2026/2028. 

  PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 

204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
   Competenza 2026  Competenza 2027  Competenza 2028 
 1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)  (+)  € 11.309.515,56  € 0,00  € 0,00 
 2) Trasferimenti correnti (titolo II)  (+)  € 2.340.327,59  € 0,00  € 0,00 
 3) Entrate extratributarie (titolo III)  (+)  € 4.270.695,99  € 0,00  € 0,00 

 TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  € 17.920.539,14  € 0,00  € 0,00 
   

 SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
 Livello massimo di spesa annuale:  (1)  (+)  € 1.792.053,91  € 0,00  € 0,00 
 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di 

cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2025  (2)  (-)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di 
cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso  (-)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Ammontare disponibile per nuovi interessi  € 1.792.053,91  € 0,00  € 0,00 
               

 TOTALE DEBITO CONTRATTO 
 Debito contratto al 31/12/2025  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Debito autorizzato nell'esercizio in corso  (+)  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 TOTALE DEBITO DELL'ENTE  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
   

 DEBITO POTENZIALE 
 Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e 
di altri soggetti  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 

 (1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a 
quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non 

supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle 
entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli delle 

entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 
 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 
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Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto 
di stabilità interno e con vincoli di finanza pubblica 

 Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle 
economie degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi 
a livello europeo in seno al Rispetto dei vincoli di finanza pubblica e specificamente nel 
trattato di Maastricht (Indebitamento netto della Pubblica Amministrazione/P.I.L. inferiore 
al 3% e rapporto Debito pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%). 

 L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il 
parametro principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa 
di formazione dello stock di debito. 

 L'indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle 
operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti, 
anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT. 

 Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti 
locali). 

 Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica ha fissato dunque i confini in termini di 
programmazione, risultati e azioni di risanamento all'interno dei quali i Paesi membri 
possono muoversi autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della 
UE ha implementato internamente il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica seguendo 
criteri e regole proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle 
relazioni fiscali fra i vari livelli di governo. 

 Dal 1999 ad oggi l'Italia ha formulato il proprio Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni 
anno in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari 
a misure sulla spesa per poi tornare agli stessi saldi. 

 La definizione delle regole del Rispetto dei vincoli di finanza pubblica avviene durante la 
predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si 
analizzano le previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle 
misure correttive da porre in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse. 

Equilibri di bilancio 

 EQUILIBRIO DI BILANCIO  COMPETENZA 
2026 

 COMPETENZA 
2027  COMPETENZA 2028 

 H) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese correnti 

 
+  € 1.496.617,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti     € 0,00       

 AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio precedente 

 
-  € 849.735,88  € 849.735,88  € 849.735,88 

 A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese correnti 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Q1) Fondo pluriennale vincolato per 
spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00  
+  € 25.694.322,84  € 25.794.322,84  € 25.794.322,84 
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   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti  
-  € 24.977.775,31  € 23.773.159,26  € 23.735.061,10 

   -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
   -   di cui fondo crediti di dubbia esigibilità     € 6.192.870,90  € 6.192.870,90  € 6.192.870,90 
 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
conto capitale 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale 
amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari 

 
-  € 1.363.428,65  € 1.402.767,29  € 1.443.701,68 

   -   di cui per estinzione anticipata di 
prestiti     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui Fondo anticipazioni di liquidità 
(DL 35/2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti) 

    € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 VF) Variazioni di attività finanziarie (se 
negativo) 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 O)EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE     € 0,00  € -231.339,59  € -234.175,82 
 P) Utilizzo risultato di amministrazione 
presunto per spese di investimento 

 
+  € 2.875.992,65       

 Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata 
per spese in conto capitale 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Q1) Fondo pluriennale vincolato per 
spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 J2) Fondo pluriennale vincolato per spese 
Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00  
+  € 9.397.426,44  € 1.143.545,03  € 1.143.545,03 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a 
spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a 
spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti 
destinate a estinzione anticipata dei 
prestiti 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto 
capitale 

 
-  € 12.273.419,09  € 1.143.545,03  € 1.143.545,03 
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   -   di cui fondo plur. vincolato di spesa     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 
attività finanziarie 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato di spesa     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in 
conto capitale 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato di spesa     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 VF) Variazioni di attività finanziarie (se 
positivo) 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Z) Equilibrio di parte capitale 
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 J) Utilizzo risultato di amministrazione per 
l'incremento di attività finanziarie 

 
+  € 0,00       

 J1) Fondo pluriennale vincolato per 
incremento di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 J2) Fondo pluriennale vincolato per spese 
Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione 
crediti di breve termine 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione 
crediti di medio-lungo termine 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 
 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre 
entrate per riduzioni di attività finanziaria 

 
+  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione 
crediti di breve termine 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione 
crediti di medio-lungo termine 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie 

 
-  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

   -   di cui fondo plur. vincolato     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 VF) Variazioni attività finanziaria     € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)     € 0,00  € -231.339,59  € -234.175,82 
 Saldo corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali             

 Equilibrio di parte corrente (O)     € 0,00  € -231.339,59  € -234.175,82 
 Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) al 
netto del fondo anticipazione di liquidità 

 
-  € 1.268.079,28       

 Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti plurien.     € -1.268.079,28  € -231.339,59  € -234.175,82 

 

Gli obiettivi strategici 

  Missioni 

 La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni 
e le stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione 
approvato con Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 
dicembre 2011. 

 La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza 
degli Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di 
Sezione Operativa. 

 Di seguito si riporta l'analisi delle singole missioni. 
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 In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazioni delle singole missioni 
tratte dal piano strategico per il bilancio. 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 La missione prima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, 
delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la 
comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi 
esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione 
economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e 
gestione delle politiche per il personale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica" 

   

Interventi già posti in essere e in programma 

 Ottimizzazione delle attività di competenza dell'Ente in un'ottica di costante collaborazione 
e facilitazione della cittadinanza nell'espletamento delle pratiche ricercando, nel pieno 
rispetto della normativa, una sempre maggiore deburocratizzazione. A tal fine fondamentali 
sono l'innovazione e la modernizzazione tecnologica anche in linea con la nuova Agenda 
digitale della Pubblica Amministrazione. 

 Si persevererà in un continuativo e significativo impulso allo sviluppo del sistema 
informatico. 

 In tale ambito si proseguirà con il servizio di carta di Identità Elettronica, attraverso la quale 
si consentirà ai cittadini di accedere on line ai servizi. Miglioramento, ove possibile, 
dell'assetto organizzativo generale dell'Ente e potenziamento del servizio di assistenza agli 
organi istituzionali. Coinvolgimento attivo della comunità locale e costante dialogo con la 
stessa al fine di pervenire congiuntamente alla definizione delle politiche strategiche 
dell'Ente. Attuazione delle linee guida del Garante della Privacy sul diritto dei cittadini 
all'accesso alle informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, 
in rapporto alle diverse procedure amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da 
perseguire e al genere di mezzi di diffusione utilizzati, anche in Internet. Assicurare 
l'aumento della quantità e qualità dei servizi di amministrazione generale, di gestione e di 
controllo nonché di sviluppo economico, dando piena attuazione alle norme sulla 
semplificazione amministrativa e attivando il sistema dei controlli strategico e di gestione, 
come previsti dal T.U. Per ciò che attiene il servizio di contabilità si proseguirà 
nell'applicazione dei nuovi principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e del D.Lgs. 126/2014 
anche attraverso un percorso formativo sulla redazione del Bilancio di Previsione rispetto ai 
nuovi principi contabili che interesserà sia gli organi politico-amministrativi di vertice, i 
Dirigenti ed i Responsabili di Servizio, nonché il personale dell'ufficio Ragioneria anche con 
esercitazioni pratiche. Analisi per una migliore gestione di alcuni servizi comunali, con 
particolare riferimento a quelli tributari. Nell'ambito del servizio tributi il personale sarà 
ulteriormente impegnato nell'attività di recupero evasione. 
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Obiettivo 

 Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà  quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale 
scopo si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e 
semplificare le procedure amministrative anche attraverso l'avvio, ove necessario, ed il 
potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad incrementare le attività legate 
all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In linea con quanto prescritto dalla 
norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa pubblica si 
procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori 
mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. 

   

MISSIONE 02 - Giustizia 

 La missione seconda viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per 
gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia." 

 Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri 
conseguenti alla presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace 
e della casa circondariale. L'ambito di intervento previsto in questa missione di carattere 
non prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e il funzionamento per il supporto 
tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 
competenza locale necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici giudiziari 
cittadini e delle case circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi della 
politica regionale unitaria in tema di giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni 
svolte, questo genere di programmazione risulta limitata e si articola nei seguenti 
programmi: 

   

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 La missione terza viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla 
sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia 
presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di ordine pubblico e sicurezza". 

 L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio 
delle attribuzioni di amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine 
pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale ed amministrativa. 
Sono incluse in questo contesto le attività di supporto alla programmazione, al 
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coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, oltre alle forme di collaborazione 
con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, 
e come conseguenza di ciò anche la pianificazione delle relative prestazioni, si esplica 
nell'attivazione di servizi, atti o provvedimenti destinati alla difesa degli interessi pubblici 
ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela. 

   

Interventi già posti in essere e in programma 

 Controllo capillare del territorio sotto tutti gli aspetti urbanistici, commerciali, ambientali e 
tributari, con particolare riferimento al settore della polizia stradale, anche grazie ad una 
sempre maggiore sinergia con le altre forze dell'ordine. Previsto controllo sui passi carrabili 
e controllo rispetto norme codice della strada, su rispetto velocità tramite autovelox, con 
introiti destinati al miglioramento della circolazione stradale. Potenziamento sistema 
videosorveglianza cittadina attraverso utilizzo entrata "Bucalossi", potenziamento della 
sicurezza stradale su tutto il territorio comunale. 

 

Obiettivo 

 Si procederà ad un ulteriore potenziamento del sistema dei controlli a garanzia non solo 
del rispetto della regolamentazione comunale in materia di commercio, ambiente, tributo ed 
urbanistica ma anche in un'ottica di ulteriore potenziamento della sicurezza stradale 
attraverso una presenza sempre più capillare sul territorio ed il maggiore utilizzo di 
strumentazioni elettroniche atte a rilevare le infrazioni. Perseguire un ulteriore 
miglioramento della viabilità nelle aree a rischio. 

 Incentivare ulteriormente la presenza del personale comunale di vigilanza all'ingresso e 
uscita delle scuole. Effettuare un maggiore controllo ed efficientamento del sistema di 
sicurezza, vigilanza sul patrimonio comunale e protezione civile. 

  MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado 
per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e 
refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto 
allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio" 

 La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e l'erogazione 
di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, 
come l'assistenza scolastica, il trasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per l'edilizia 
scolastica e l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse in questo contesto 
anche le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il 
diritto allo studio rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico che si 
sovrappongono all'effettivo adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte 
della famiglia e del relativo nucleo familiare. 
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Interventi già posti in essere e in programma 

 Mantenimento di un adeguato livello di servizi nella scuola compatibilmente con le norme 
sull'autonomia scolastica. Miglioramento del servizio mensa già ad un buon livello. 
Collaborazione con le autorità scolastiche anche per la realizzazione di corsi integrativi e 
progetti extrascolastici. Assegnazione di contributi per l'acquisto di libri ed erogazione di 
contribuiti in base alle vigenti normative. Istituzione di borse di studio e registro dei neo 
laureati. 

Obiettivo 

 Si proseguirà nel mantenimento degli attuali livelli di performance nell'ambito del servizio di 
assistenza scolastica, sostenendo anche politiche solidaristiche per favorire gli studenti 
delle famiglie in difficoltà economiche. Particolare attenzione verrà posta alla prevenzione e 
riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche non strutturali degli 
edifici scolastici. Inoltre l'Amministrazione, in linea con il prioritario obiettivo di offrire un 
servizio scolastico funzionale e fruibile, tenuto conto che la popolazione residente nel 
Comune, nell'ultimo decennio, ha registrato un incremento di oltre il 20%, con prevalenza 
della popolazione nella fascia di età da 0-18 mesi, ha ottenuto un finanziamento PNRR 
finalizzato alla costruzione di un asilo nido in via di completamento. Infine il servizio di 
trasporto scolastico per gli alunni della scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado è gestito da ditta esterna che garantisce alla collettività un servizio efficiente, efficace 
e puntuale. 

   

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 La missione quinta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico 
e architettonico. 

 Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle 
strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali". 

 Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate verso la 
tutela e la piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività 
locale, in tutte le sue espressioni. 
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Interventi già posti in essere e in programma 

 Promozione delle manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; 
promozione del territorio sotto l'aspetto culturale, ambientale e sociale, con particolare 
riguardo alle arti nelle loro molteplici espressioni e linguaggi; attivazione di fondi regionali 
per la cultura ed il turismo, anche attraverso la realizzazione di progetti intercomunali di 
promozione della zona; sponsor per ulteriori iniziative culturali infrannuali; potenziare le 
attività di promozione dello sport. Istruttoria domande di richiesta contributi ad associazione 
ed enti per attività culturali, turistiche, ricreative e sportive. 

Progettazione e cura dello sviluppo delle relazioni del museo con le diverse istituzioni 
culturali (scuole, biblioteche, proloco) anche attraverso la redazione e la stampa di nuovi 
strumenti di comunicazione delle collezioni.  

 

Obiettivo 

 Promozione eventi culturali attraverso la valorizzazione delle ricchezze storiche, naturali, 
gastronomiche coinvolgendo associazioni di volontariato, scuole e paesi limitrofi. Ai sensi 
della L. R. n. 42 del 24/11/1997 per il 2026 si procederà alla richiesta di contributi per 
interventi a favore dello sviluppo delle strutture e dei servizi culturali e scientifici, nonché per 
la salvaguardia, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali. Nel 2026 verrà dato 
corso ad un progetto didattico di promozione della lettura da realizzare nella biblioteca 
comunale finalizzato ad implementare la conoscenza della lingua e della cultura italiana 
nella fascia di popolazione di recente immigrazione.  

   

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 La missione sesta viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero". 

La Città di Amantea vanta una solida tradizione sportiva. Particolarmente seguito il calcio. 
Non mancano però atleti che si cimentino in altre importanti discipline. Giova segnalare che 
sono operative associazioni che sostengono formazioni sportive dedite al ciclismo, al tennis, 
al basket, alla pallavolo anche nella sua espressione di beach-volley. L’Amministrazione ha 
in programma la realizzazione di eventi o, in alternativa, la compartecipazione 
all’organizzazione di eventi, anche su scala sovracomunale, che possano fungere quali 
momenti di socializzazione, di aggregazione e di crescita dei settori giovanili. Infine tutti gli 
impianti sportivi dislocati sul territorio comunale sono costantemente attenzionati e resi 
operativi al fine di consentire la migliore e più sicura pratica sportiva 
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MISSIONE 07 - Turismo 

 La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo". 

 Le attribuzioni esercitabili nel campo turistico riguardano sia l'erogazione di servizi turistici 
che la realizzazione diretta o indiretta di manifestazioni a richiamo turistico. Queste funzioni 
possono estendersi, limitatamente agli interventi non riservati espressamente dalla legge 
alla regione o alla provincia, fino a prevedere l'attivazione di investimenti mirati allo sviluppo 
del turismo. 

   

Interventi già posti in essere e in programma 

 Promuovere manifestazioni culturali e turistiche nelle varie località del Comune; 
promuovere il capoluogo sotto l'aspetto culturale ambientale e sociale, con particolare 
riguardo alle arti nelle loro molteplici espressioni e linguaggi; attivare i fondi regionali per la 
cultura ed il turismo, anche attraverso la realizzazione di progetti intercomunali di 
promozione della zona. Istruttoria domande di richiesta contributi ad associazione ed enti 
per attività culturali, turistiche, ricreative e sportive. 

 

Obiettivo 

 L'Amministrazione, consapevole che il territorio tra un paesaggio incontaminato ed una 
tradizione enogastronomica straordinaria e potenzialità turistiche ancora inespresse per 
costruire un percorso virtuoso di sviluppo, offre tutte le condizioni necessarie per perseguire 
campagne promozionali d'eccellenza, intende continuare a fornire il proprio sostegno 
all'organizzazione di iniziative ritenute meritevoli sia dal punto di vista culturale che della 
promozione turistica del territorio, individuando nelle associazioni, i soggetti che, 
nell'interesse della collettività, si occupino di organizzare e gestire gli eventi stessi, 
"sostituendosi" all'Amministrazione Comunale non avendo quest'ultima risorse umane 
sufficienti. Persegue infine l’obiettivo della conquista della Bandiera Blu che qualificherebbe 
ulteriormente l’offerta turistica balneare.   

   

  MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla 
pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di 
edilizia abitativa". 
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 I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e 
l'urbanistica sono il piano regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, 
il programma di fabbricazione, il piano urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi 
strumenti delimitano l'assetto e l'urbanizzazione del territorio individuando i vincoli di natura 
urbanistica ed edilizia, con la conseguente definizione della destinazione di tutte le aree 
comprese nei confini.  

   

Interventi già posti in essere e in programma 

Il Comune di Amantea ha già approvato il PSA comprendente anche i Comuni di Belmonte 
Calabro, Cleto, Serra d’Aiello e San Pietro in Amantea. Avvio Programmi integrati di 
intervento a seguito di pubblicazione di avviso pubblico. Predisposizione degli strumenti 
operativi per l'assegnazione delle aree e per il sostegno alle imprese. Attivare progetti di 
produttività finalizzati allo smaltimento delle pratiche di condono giacenti al fine di acquisire 
risorse per il bilancio destinate ai lavori pubblici.  

 

Obiettivo 

 Per gli interventi da realizzare nell'anno 2026, la programmazione è stata effettuata sulla 
base dell'effettiva disponibilità delle risorse finanziare, sostanzialmente contributi regionali 
certi, mentre per la parte riferita agli esercizi successivi l'individuazione degli interventi viene 
fatta come indicazione per il reperimento delle relative risorse finanziarie attraverso la 
richiesta di contributi statali o regionali, o destinazione di risorse proprie previste ma non 
ancora certe. 

  

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela 
dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e 
dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, funzionamento e 
fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del 
servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 
e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente". 

 Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno 
assunto una crescente importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e 
dell'amministrazione verso un approccio che garantisca un ordinato sviluppo 
socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con il rispetto e la valorizzazione 
dell'ambiente. 

 La missione contempla molteplici programmi legati alla gestione del verde pubblico, al 
Sistema idrico Integrato e al Ciclo dei rifiuti solidi urbani. 
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Interventi già posti in essere e in programma 

Gestire l'acquedotto comunale, le fognature, la depurazione, fino all'entrata in funzione 
dell’Autority Regionale ARRICAL. Gestire il passaggio dell'affidamento a ditta esterna del 
servizio di sostituzione contatori e del servizio di lettura dei consumi. Nuova gestione del 
servizio RSU attraverso l'implementazione della raccolta differenziata porta a porta su tutto 
il territorio comunale.  Realizzare una capillare rilevazione sul territorio al fine di individuare 
ed eliminare le emergenze ambientali per la salvaguardia del patrimonio naturale, visto il 
ruolo che esso riveste per assicurare un livello elevato di qualità della vita e per attirare 
nuovi visitatori. 

 Manutenzione e miglioramento del verde pubblico e del decoro cittadino attraverso 
l'esternalizzazione del servizio per garantire una razionalizzazione dei costi e un 
miglioramento della qualità del servizio. 

 

Obiettivo 

 Potenziare e migliorare i servizi di acquedotto, fognature, depurazione, cura del verde 
pubblico. 

 Ottimizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti in continuazione rispetto a 
quanto già attuato durante l'anno 2025 e dunque continua diminuzione del quantitativo di 
rifiuti conferito in discarica in favore di un incremento della raccolta differenziata anche 
attraverso l'attivazione di maggiori controlli. 

     

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la 
pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di trasporto e diritto alla mobilità". 

 Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e 
riguardano sia la gestione della circolazione e della viabilità che l'illuminazione stradale 
locale. I riflessi economici di queste competenze possono abbracciare il bilancio investimenti 
e la gestione corrente. 

Interventi già posti in essere e in programma 

Migliorare la viabilità, mantenere un buon servizio di pubblica illuminazione: realizzazione 
interventi di manutenzione ordinaria. Attuazione del regolamento per le strade comunali e 
vicinali e nuova classificazione delle strade. Abbattimento consumi energetici mediante 
ammodernamento degli impianti di pubblica illuminazione attraverso bando pubblico.  
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Obiettivo 

 Nel corso del 2026 si provvederà, sulla base delle eventuali indicazioni e determinazioni 
fornite in materia dalla competente Direzione Regionale, a proceder nuovamente 
all'affidamento del servizio di trasporto pubblico locale. 

 Proseguirà il controllo circa la razionalizzazione delle spese per la pubblica illuminazione 
attraverso la già programmata ed avviata sostituzione delle lampadine esistenti con 
lampade a led. 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 La missione undicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile 
sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze 
e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio 
degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 
collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile".  

 La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e 
conservazione del territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi 
aspetti evoluti di convivenza civile. L'ente può quindi esercitare ulteriori funzioni di 
protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell'attività di previsione e prevenzione 
delle calamità. 

  Obiettivo 

 Puntualità, efficienza e celerità degli interventi. 

 Miglioramento del coordinamento tra forze dell'ordine, polizia locale e gruppo protezione 
civile. 

  MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di 
protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei 
disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e 
sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le 
attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
diritti sociali e famiglia". 

 Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino 
che richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età 
senile. La politica sociale adottata nell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella 
composizione del bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per 
quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. 
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Interventi già posti in essere e in programma 

Attivazione di nuovi servizi di assistenza al cittadino in collaborazione con il distretto socio-
sanitario ...... 3. Potenziamento del servizio Porta sociale. 

 Attività connesse alla raccolta di informazioni, notizie, comunicazioni da pubblicare 
all'interno del sito web relative ai servizi sociali e all'aggiornamento costante. Gestione e 
monitoraggio segnalazioni, suggerimenti, reclami e complimenti relativi ai servizi, con 
particolare attenzione all'aspetto comunicativo nella risposta ai cittadini. Arricchimento della 
pagina web nel portale del comune con l'inserimento on-line della modulistica relativa 
all'accesso dei servizi. 

 

Obiettivo 

 Persistere nella promozione del miglioramento continuo nell'uso delle risorse e 
nell'erogazione dei servizi al pubblico. Semplificare i rapporti con i cittadini e migliorare la 
comunicazione. Ulteriore implementazione del canale informatico con aumento della 
modulistica che permette di ottenere documenti e informazioni direttamente utilizzando il 
computer con internet senza spostarsi presso gli uffici comunali. 

   

  MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 La missione tredicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, 
la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 

 Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul 
territorio. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 
salute". 

  MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 La missione quattordicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo 
sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei 
servizi di pubblica utilità. 

 Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività". 

 L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a 
stimolare un più incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia 
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e la camera di commercio che, per competenza istituzionale, operano abitualmente in 
questo settore. 

   

 Il governo ed il controllo delle attività produttive locali, pur in presenza di regole di 
liberalizzazione, comporta la necessità di verifica continua e puntuale della regolarità 
operativa dei soggetti economici, nonché del rispetto delle norme contenute nelle leggi 
nazionali, regionali e regolamentari. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 Potenziamento dell'attività svolta allo Sportello Unico per le Attività Produttive, anche grazie 
all'attivazione di collaborazioni con associazioni di categoria, al fine di fornire adeguati 
strumenti alle imprese che operano sul territorio. Iniziative promozionali per l'agricoltura. 

  Avvio della attività di supporto al SUAP comunale; apertura dello Sportello Impresa;. 
Fornire agli imprenditori, agli artigiani, ai giovani che intendono avviare un'attività, un 
supporto professionalmente valido. 

  

Obiettivo 

 L'amministrazione intende partecipare a tale sviluppo con ogni possibile iniziativa, ivi 
compresa la promozione della funzione sociale dell'iniziativa economica, pubblica e privata, 
anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione. La 
denominazione Comunale di origine è un efficace strumento di valorizzazione e sviluppo del 
territorio locale, che indubbiamente apporta tutta una serie di benefici per le aziende locali, 
i cittadini e l'intero territorio di riferimento. 
 
 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 La missione quindicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno 
e promozione dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche 
passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e 
programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l'orientamento 
professionale. 

 Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. 
Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e 
formazione professionale". 
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MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 La missione sedicesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio 
delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della 
caccia, della pesca e dell'acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio 
delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e 
statale. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di 
agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca". 

   

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 La missione diciassettesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel 
territorio, nell'ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per 
incentivare l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

 Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture 
e delle reti energetiche sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 
regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche". 

  MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 La missione diciottesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del 
federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Comprende le concessioni di crediti 
a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

 Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le 
altre autonomie territoriali". 

   

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

 La missione diciannovesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad 
associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione 
internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano 
nell'ambito della politica regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera". 

   

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG: 
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 "Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a 
fondi speciali per leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, 
al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 Non comprende il fondo pluriennale vincolato". 

 In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato 
definito secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese 
obbligatorie o impreviste successivamente all'approvazione del bilancio. 

 

Interventi già posti in essere e in programma 

 L'importo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato correttamente quantificato 
nel bilancio di previsione 2026/2027/2028 ai sensi della vigente normativa in materia. 

Obiettivo 

 Adeguamento del fondo crediti di dubbia e difficile esazione nel corso degli esercizi e sulla 
base della vigente normativa. 

  MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 La missione cinquantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "DEBITO PUBBLICO - Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e 
sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni 
straordinarie". 

 Insieme alla missione sessantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione 
da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e 
dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il 
Tesoriere Comunale. 

 L'art. 204 del T.U.E.L. prevede che l'ente locale può deliberare nuovi mutui nell'anno solo 
se l'importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente 
non supera il 10% delle entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo anno  

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 La missione sessantesima viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "ANTICIPAZIONI FINANZIARIE - Spese sostenute per la restituzione delle risorse 
finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte 
a momentanee esigenze di liquidità". 

 Insieme alla missione cinquantesima evidenzia il peso che l'Ente affronta per la restituzione 
da un lato del debito a medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e 
dall'altro del debito a breve, da soddisfare all'interno dell'esercizio finanziario, verso il 
Tesoriere Comunale. 
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MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG: 

 "Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del 
sistema sanitario nazionale". 

 Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell'Ente locale. E' di pari importo sia 
in entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di 
accertamenti ed impegni autocompensanti. 

   

SEZIONE OPERATIVA (SEO) 

 

SeO - Introduzione 

 La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce 
lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali 
e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione 
Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 
temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in 
base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce giuda e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte 
descrittiva che individua, per ogni singolo programma della missione, i progetti/interventi 
che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione 
Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione 
sono individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della 
manovra di bilancio. Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la 
declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici, costituiscono indirizzo 
vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della 
coerenza tra i documenti di programmazione. Nella costruzione, formulazione e 
approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è 
propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere 
con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, 
finanziario e sociale che avranno. 

 Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione 
dell’ente. La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento 
all’intero periodo considerato e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di 
previsione. La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra 
di bilancio. La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per 
tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da 
raggiungere. La SeO ha i seguenti scopi: • definire, con riferimento all’ente e al gruppo 
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amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni; • 
orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; • costituire il 
presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione. 

 Per completare il sistema informativo, nella Sezione Operativa si comprende la 
programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. La realizzazione dei 
lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale 
e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione Operativa del DUP. I 
lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto 
enunciato nella sezione strategica. 

 Data l'approvazione del Bilancio di previsione 2026-2027-2028 i dati finanziari, economici 
e patrimoniali del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto 
approvato in quella sede, mentre per il 2026 si ritiene di considerare il mantenimento di 
quanto previsto per il 2025. 

 In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata 
che di spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello 
stesso così individuate dal legislatore delegato: 

 Parte Entrata: Titolo - Tipologia 

 Parte Spesa: Missione - Programma 

 

Parte prima 

 La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l'Ente ha 
intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 
vengano assegnate. 

 Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve 
essere implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in 
sede di Piano Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

 

Parte seconda 

  La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 
programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di 
conseguenza tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli 
di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati 
da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra 
dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto 
che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad approvare il piano triennale del fabbisogno 
di personale, il programma triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco annuale ed infine il 
piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si tratta di adempimenti 
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propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali atti a valenza 
pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 

SeO - Parte prima 

 La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l'Ente ha 
intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi 
vengano assegnate. 

 Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve 
essere implementata anche dalle risorse umane e strumentali  che verranno assegnate in 
sede di Piano Esecutivo di Gestione e Piano delle performance. 

Analisi delle risorse 

 Analisi e valutazione dei mezzi finanziari 

 L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la 
soddisfazione degli utenti/cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura 
finanziaria in una antecedente attività di acquisizione delle risorse. L'attività di ricerca delle 
fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella 
d'investimento, costituisce, pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione 
dell’ente. Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, 
distinte a loro volta per natura e caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive 
previsioni di spesa. Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa 
partendo dalle entrate e cercando di evidenziare le modalità con cui le stesse finanziano la 
spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti. In particolare, nei paragrafi che seguono si 
analizzeranno le entrate dapprima nel loro complesso e, successivamente, seguirà lo 
schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura delle aggregazioni di 
massimo livello (titoli) cercando di evidenziare, per ciascun titolo, la valutazione generale 
sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento. 

 Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate 

 Per facilitare la lettura e l'apprezzamento dei mezzi finanziari in ragione delle rispettive fonti 
di finanziamento, prima di passare all'analisi per titoli, si analizzeranno, per ciascuna voce 
di entrata distinta per natura (fonte di provenienza), quanto fatto registrare nell'ultimo 
esercizio nonché l'andamento prospettico previsto per il futuro triennio 2025/2027. Per 
maggiore chiarezza espositiva, le entrate saranno raggruppate distinguendo: • dapprima le 
entrate correnti dalle altre entrate che, ai sensi delle vigenti previsioni di legge, 
contribuiscono al raggiungimento degli equilibri di parte corrente ed alla copertura delle 
spese correnti e per rimborso prestiti; • successivamente, le restanti entrate in conto 
capitale, distinte anch'esse per natura/ fonte di provenienza. 

     Le entrate sono così suddivise: 

   Titolo  descrizione  Previsione 
2026  Cassa 2026  Previsione 

2027 
 Previsione 

2028 
  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER SPESE 
CORRENTI  € 1.268.079,28  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PER SPESE 
D'INVESTIMENTO  € 2.875.992,65  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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  Avanzo Amm.ne Fondo Ammortamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  Avanzo Amm.ne Non Vincolato  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  UTILIZZO QUOTA FONDO ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' D.L.34/2020  € 228.537,72  € 0,00  € 231.339,59  € 234.175,82 

  UTILIZZO QUOTA FONDO ANTICIPAZIONE DI 
LIQUIDITA' D.L.35/2013  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  UTILIZZO FONDO PER DEBITI FUORI BILANCIO DA 
RICONOSCERE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  UTILIZZO IMPOSTA DI SOGGIORNO  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE 
CORRENTE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE 
CAPITALE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

  FONDO DI CASSA  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 1  ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

 € 
15.056.874,45 

 € 
30.418.011,89 

 € 
15.056.874,45 

 € 
15.056.874,45 

 Titolo 2  TRASFERIMENTI CORRENTI  € 2.547.748,39  € 5.182.772,52  € 2.547.748,39  € 2.547.748,39 
 Titolo 3  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  € 8.089.700,00  € 

19.337.553,62  € 8.189.700,00  € 8.189.700,00 

 Titolo 4  ENTRATE IN CONTO CAPITALE  € 9.397.426,44  € 
15.616.933,59  € 1.143.545,03  € 1.143.545,03 

 Titolo 5  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Titolo 6  ACCENSIONE DI PRESTITI  € 0,00  € 1.704.076,71  € 0,00  € 0,00 
 Titolo 7  ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO/CASSIERE  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00 
 Titolo 9  ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  € 

21.205.000,00 
 € 

21.795.404,97 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 
 

Trend storico dell'entrata per titoli 

 Di seguito si riporta il trend storico dell'entrata per titoli conforntato con le previsioni dal 
2026 al 2028. 

   descrizione 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 1 - ENTRATE CORRENTI DI 
NATURA TRIBUTARIA, 

CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
 € 

9.177.290,96 
 € 

11.309.515,56 
 € 

12.683.725,10 
 € 

15.056.874,45 
 € 

15.056.874,45 
 € 

15.056.874,45 
 Titolo 2 - TRASFERIMENTI 

CORRENTI 
 € 

3.095.506,97 
 € 

2.340.327,59 
 € 

2.123.338,93  € 2.547.748,39  € 2.547.748,39  € 2.547.748,39 
 Titolo 3 - ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

 € 
3.698.657,27 

 € 
4.270.695,99 

 € 
4.126.439,47  € 8.089.700,00  € 8.189.700,00  € 8.189.700,00 

 Titolo 4 - ENTRATE IN CONTO 
CAPITALE 

 € 
3.884.314,46 

 € 
2.270.500,00 

 € 
1.798.573,30  € 9.397.426,44  € 1.143.545,03  € 1.143.545,03 

 Titolo 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE 
DI ATTIVITA' FINANZIARIE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Titolo 6 - ACCENSIONE DI 

PRESTITI  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Titolo 7 - ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO/CASSIERE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00 
 Titolo 9 - ENTRATE PER CONTO 

TERZI E PARTITE DI GIRO 
 € 

8.307.462,27 
 € 

1.275.265,62 
 € 

16.547.171,21 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 
 

TITOLO 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

 Le  entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera 
diversa; per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si 
propone la collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 101 - Imposte, tasse e proventi 

assimilati 
 € 

7.990.686,23 
 € 

9.831.467,95 
 € 

11.181.799,52 
 € 

13.456.000,00 
 € 

13.456.000,00 
 € 

13.456.000,00 
 104 - Compartecipazioni di tributi  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 301 - Fondi perequativi da 
Amministrazioni Centrali 

 € 
1.186.604,73 

 € 
1.478.047,61  € 1.501.925,58  € 1.600.874,45  € 1.600.874,45  € 1.600.874,45 
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 302 - Fondi perequativi dalla 
Regione o Provincia autonoma  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Note 

 Il trend delle entrate tributarie è sostanzialmente costante nel triennio 2026-2027-
2028 (salvo eventuali modifiche di legge che potranno intervenire). Va dato atto che, nei 
limiti e per quanto stabilito dalla legge il comune può intervenire in termini di politica tributaria 
nel campo applicativo di taluni tributi, quali la IUC (che comprende IMU, TARI e TASI), 
l'addizionale sull'IRPEF e l'imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni. Per quanto 
riguarda la concreta modalità di accertamento di queste entrate, i criteri che portano a 
giudicare positivamente il lavoro del comune sono essenzialmente due: la capacità di 
contrastare l'evasione e quella di riscuotere il credito con rapidità. Questi comportamenti 
sono un preciso indice di giustizia contributiva e, allo stesso tempo, denotano lo sforzo 
dell'Amministrazione teso ad aumentare la solidità del bilancio, condizione anch'essa 
irrinunciabile. Va da sé che allo stato attuale, non essendo ancora stata approvata dal 
Governo la Legge di stabilità per l'anno 2026 le previsioni iscritte in bilancio sono realistiche 
ma pur sempre suscettibili di modifica. 

 

TITOLO 2 - Trasferimenti correnti 

 Le  entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, 
subiscono notevoli variazioni dovute dall'applicazione dei dettati delle diverse leggi di 
stabilità che si susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 101 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
 € 

3.091.865,57 
 € 

2.118.597,59 
 € 

2.123.338,93  € 2.527.748,39  € 2.527.748,39  € 2.527.748,39 
 102 - Trasferimenti correnti da 

Famiglie  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 103 - Trasferimenti correnti da 

Imprese  € 3.641,40  € 11.730,00  € 0,00  € 20.000,00  € 20.000,00  € 20.000,00 
 104 - Trasferimenti correnti da 

Istituzioni Sociali Private  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 105 - Trasferimenti correnti 

dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

 € 0,00  € 210.000,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Note 

 I trasferimenti regionali sono conformi alle funzioni delegate ma insufficienti a coprire il 
costo totale dei servizi erogati. 

 Nel complesso i trasferimenti correnti risentono della progressiva riduzione dell'intervento 
statale e, più in generale, delle Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, comunque, un 
importo per lo più costante per il triennio 2026-2027-2028. 

 

TITOLO 3 - Entrate extratributarie 

 Le  entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita 
e dall'erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi 
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da attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall'esistenza di eventuali 
interessi attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed 
infine rimborsi ed altre entrate di natura corrente. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 100 - Vendita di beni e servizi e 

proventi derivanti dalla gestione dei 
beni 

 € 
3.124.273,62 

 € 
3.446.137,07 

 € 
3.469.421,71  € 5.687.900,00  € 5.687.900,00  € 5.687.900,00 

 200 - Proventi derivanti dall'attività 
di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 
 € 104.300,00  € 105.658,29  € 89.607,06  € 1.071.800,00  € 1.071.800,00  € 1.071.800,00 

 300 - Interessi attivi  € 38.156,31  € 97.645,64  € 79.566,52  € 80.000,00  € 80.000,00  € 80.000,00 
 400 - Altre entrate da redditi da 

capitale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 500 - Rimborsi e altre entrate 

correnti  € 431.927,34  € 621.254,99  € 487.844,18  € 1.250.000,00  € 1.350.000,00  € 1.350.000,00 

 

TITOLO 4 - Entrate in conto capitale 

 Le  entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi 
in conto capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed 
immateriali censiti nel patrimonio dell'Ente. 

 Tipologia  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 100 - Tributi in conto capitale  € 0,00  € 16.353,55  € 32.792,40  € 100.000,00  € 100.000,00  € 100.000,00 
 200 - Contributi agli 

investimenti 
 € 

2.711.515,77 
 € 

1.966.500,00 
 € 

1.587.685,26  € 8.797.426,44  € 543.545,03  € 543.545,03 
 300 - Altri trasferimenti in conto 

capitale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 400 - Entrate da alienazione di 

beni materiali ed immateriali  € 0,00  € 130.000,00  € 13.817,23  € 150.000,00  € 150.000,00  € 150.000,00 
 500 - Altre entrate in conto 

capitale 
 € 

1.172.798,69  € 157.646,45  € 164.278,41  € 350.000,00  € 350.000,00  € 350.000,00 

 

TITOLO 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

 Tipologia  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 100 - Alienazione di attività 
finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 200 - Riscossione crediti di 
breve termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 300 - Riscossione crediti di 
medio-lungo termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 400 - Altre entrate per 
riduzione di attività finanziarie  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

TITOLO 6 - Accensione prestiti 

 Le  entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi 
in conto capitale, da contributi per gli investimenti e da alienazioni di beni materiali ed 
immateriali censiti nel patrimonio dell'Ente. 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 100 - Emissione di titoli 

obbligazionari  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 200 - Accensione prestiti a breve 

termine  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 300 - Accensione mutui e altri 

finanziamenti a medio lungo 
termine 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 400 - Altre forme di indebitamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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TITOLO 7 - Anticipazione istituto tesoriere 

   Tipologia 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 100 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00 

 

TITOLO 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 

 In conclusione, si presentano le  entrate per partite di giro. 

 Tipologia  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 100 - Entrate per 
partite di giro  € 7.410.590,05  € 1.194.360,25  € 16.459.537,54  € 18.675.000,00  € 18.675.000,00  € 18.675.000,00 

 200 - Entrate per conto 
terzi  € 896.872,22  € 80.905,37  € 87.633,67  € 2.530.000,00  € 2.530.000,00  € 2.530.000,00 

Analisi della spesa 

 SPESA E PROGRAMMAZIONE OPERATIVA 

 La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei 
vincoli che disciplinano la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da destinare 
al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e al rimborso dei prestiti. In 
questo capitolo ci occuperemo di analizzare le spese in maniera analoga a quanto visto per 
le entrate, cercando di far comprendere come le varie entrate siano state destinate 
dall'amministrazione al conseguimento degli obiettivi programmatici posti a base del 
presente documento. 

 Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del 
legislatore, costituisce il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi 
e dal quale si evincono le scelte strategiche e programmatiche operate dall'amministrazione. 
Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività 
programmatica definita già nelle missioni e nei programmi del DUP. 

 Nella prima parte del documento si sono già analizzate le missioni che compongono la 
spesa ed individuati gli obiettivi strategici ad esse riferibili. Nella presente sezione, invece, 
si approfondirà l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone le finalità, 
gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per 
conseguirli. 

 Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di 
indirizzo quanto ai vincoli (normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di 
programmazione, una propria importanza e vede ad esso associati determinati 
macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa dell’ente 
che sulle entrate che lo finanziano. L'attenzione dell'amministrazione verso una missione 
piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, dalla quantità di risorse assegnate. 
Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma anche tenendo 
conto della natura della stessa. 

 Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico 
le principali attività. 

   La spesa è così suddivisa: 
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   Titolo  descrizione  Stanziamento 
2026  Cassa 2026  Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 Titolo 1  SPESE CORRENTI  € 24.977.775,31  € 

32.927.396,26  € 23.773.159,26  € 23.735.061,10 

 Titolo 2  SPESE IN CONTO CAPITALE  € 12.273.419,09  € 
19.845.176,87  € 1.143.545,03  € 1.143.545,03 

 Titolo 3  SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 Titolo 4  RIMBORSO DI PRESTITI  € 1.363.428,65  € 1.363.428,65  € 1.402.767,29  € 1.443.701,68 
 Titolo 5  CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA 

ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00  € 5.000.000,00 

 Titolo 7  USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO  € 21.205.000,00  € 
24.903.150,09  € 21.205.000,00  € 21.205.000,00 

 

Trend storico della spesa per titoli 

 Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli conforntato con le previsioni dal 
2026 al 2028. 

 
Titolo  descrizione  Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 

Stanziamento 
2026 

 
Stanziamento 

2027 
 

Stanziamento 
2028 

 Titolo 
1  Titolo 1 - SPESE CORRENTI  € 

12.773.423,59 
 € 

16.319.587,90 
 € 

23.240.126,53 
 € 

24.977.775,31 
 € 

23.773.159,26 
 € 

23.735.061,10 
 Titolo 

2 
 Titolo 2 - SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
 € 

3.624.404,06 
 € 

1.163.625,07 
 € 

15.408.961,23 
 € 

12.273.419,09 
 € 

1.143.545,03 
 € 

1.143.545,03 
 Titolo 

3 
 Titolo 3 - SPESE PER 

INCREMENTO ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 Titolo 
4 

 Titolo 4 - RIMBORSO DI 
PRESTITI  € 893.099,80  € 872.148,60  € 

1.325.614,31 
 € 

1.363.428,65 
 € 

1.402.767,29 
 € 

1.443.701,68 

 Titolo 
5 

 Titolo 5 - CHIUSURA 
ANTICIPAZIONI RICEVUTE 

DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE 

 € 0,00  € 0,00  € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 € 
5.000.000,00 

 Titolo 
7 

 Titolo 7 - USCITE PER 
CONTO TERZI E PARTITE DI 

GIRO 
 € 

8.307.462,27 
 € 

1.275.265,62 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 
 € 

21.205.000,00 

 

Elenco dei programmi per missione 

 È in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende 
perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica. 

 Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita 
dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le 
finalità di ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il 
raggiungimento degli obiettivi. 

Descrizione delle missioni e dei programmi 

   Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 programma 1 

 Organi istituzionali 

 Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli 
dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, 
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consigli, ecc.; 3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici 
del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il capo 
dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati 
permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del 
corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, 
delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici 
programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di 
governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale (in particolare in 
relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali 
(cerimoniale). Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

  programma 2 

 Segreteria generale 

 Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività 
deliberative degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. 
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica 
competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere 
generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non 
demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la 
registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in 
arrivo ed in partenza. 

 programma 3 

 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e 
finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il 
monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli 
adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e 
funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni mobili 
e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. 
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non 
direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese per 
le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia 
in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le suddette 
società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di 
programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non 
sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese 
per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e 
sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 programma 4 
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 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione 
dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di 
competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le 
spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione 
dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende le 
spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione 
delle informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle 
procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della gestione 
dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

 programma 5 

 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e 
demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure 
tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento 
di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati 
tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza 
dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 programma 6 

 Ufficio tecnico 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie 
autorizzative (permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, 
certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e 
controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per 
la programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche 
inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 
n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova 
edificazione o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di 
servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non comprende le 
spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli 
specifici programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli 
interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici 
monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

 programma 7 
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 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

 Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende 
le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e 
dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali 
l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; 
le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e 
varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e 
accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati 
di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli 
scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari. 

 programma 8 

 Statistica e sistemi informativi 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto 
nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione 
statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo 
di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la 
promozione di studi e ricerche in campo statistico, per le attività di consulenza e 
formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle 
attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la 
gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per 
l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). 
Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici 
dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo 
(sistema operativo e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso 
presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, 
formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del 
sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la realizzazione e la 
manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet 
dell'ente. Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni 
e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di e-
procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, 
censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

 programma 9 

 Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali ricompresi nel territorio dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione 
a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi 
programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali". 
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 programma 10 

 Risorse umane 

 Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del 
personale dell'ente. Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di 
formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del 
personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la gestione della contrattazione 
collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il 
coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese 
relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle 
diverse missioni. 

 programma 11 

 Altri servizi generali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di 
coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli 
altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni 
di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di 
consulenza legale a favore dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale 
al cittadino. 

 programma 12 

 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con 
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non 
attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, nei 
programmi delle pertinenti missioni. 

 Missione 2 Giustizia 

 programma 1 

 Uffici giudiziari 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune 
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necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente. 

 programma 2 

 Casa circondariale e altri servizi 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e 
gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza del Comune 
necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
giustizia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa 
allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese 
le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza 

 programma 1 

 Polizia locale e amministrativa 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire 
la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul 
territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la prevenzione e la 
repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di 
vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori 
comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto 
all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in 
collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività 
artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la 
vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i 
procedimenti in materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e 
sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

 Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice 
della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni 
amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo 
(temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, 
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propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende 
le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di 
individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in 
stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia 
provinciale. 

 programma 2 

 Sistema integrato di sicurezza urbana 

 Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico 
e sicurezza: attività quali la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine pubblico e alla 
sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione 
e della normativa relative all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la 
promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le spese per la 
programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad 
aumentare gli standard di sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla 
realizzazione di investimenti strumentali in materia di sicurezza. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine 
pubblico e sicurezza. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 4 Istruzione e diritto allo studio 

 programma 1 

 Istruzione prescolastica 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 
"0") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, 
delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della 
rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla 
formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le 
spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi 
verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole 
dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e 
private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese 
per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e 
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indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, 
l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma 
"Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 programma 2 

 Altri ordini di istruzione non universitaria 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che 
erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello 
ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del 
rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle 
presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per 
l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le 
infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a 
sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione 
primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni 
libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per 
il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari 
all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, 
alloggio, assistenza ...). 

 programma 3 

 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al 
sostegno all’edilizia scolastica destinate alle scuole che erogano livelli di istruzione 
inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02). 

 programma 4 

 Istruzione universitaria 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e 
degli istituti e delle accademie di formazione di livello universitario situate sul territorio 
dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature 
destinate alle università e agli istituti e alle accademie di formazione di livello 
universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e delle 
accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese 
per il diritto allo studio universitario e le spese per borse di studio, buoni libro, 
sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
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iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione 
infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, 
e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività". 

 programma 5 

 Istruzione tecnica superiore 

 Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore 
finalizzati alla realizzazione di percorsi post-diploma superiore e per la formazione 
professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica 
superiore (IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del 
lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla formazione universitaria, e 
sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di alta 
professionalità. 

 programma 6 

 Servizi ausiliari all’istruzione 

 Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli 
alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, 
doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello 
di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni 
disabili e per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per 
attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in 
ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e 
refezione. 

 programma 7 

 Diritto allo studio 

 Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche 
mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli 
specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni 
libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli 
specifici livelli di istruzione. 

 programma 8 

 Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
istruzione e diritto allo studio, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e 
diritto allo studio. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
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Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

 programma 1 

 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la 
manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di 
interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende 
le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico 
ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, 
competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica correlata ai beni 
archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte 
alla promozione, all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e 
artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenzione 
straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie 
d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore e interesse storico. 

 programma 2 

 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la 
regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture 
con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano 
connotate da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma 
Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la promozione, lo 
sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la 
valorizzazione, l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della 
progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione 
museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, 
restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a 
manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, 
ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano 
nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle 
attività culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei 
zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle strutture 
dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la 
programmazione, l'attivazione e il coordinamento sul territorio di programmi strategici in 
ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende 
le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori 
d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non 
comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità 
turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 
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 programma 3 

 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
tutela dei beni e delle attività culturali, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività 
di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
tutela dei beni e delle attività culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che 
sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

            

 Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 programma 1 

 Sport e tempo libero 

 infrastrutture destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende 
le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in 
collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, 
anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle 
iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima 
missione. 

 programma 2 

 Giovani 

 Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione 
delle politiche giovanili. Comprende le spese destinate alle politiche per l'autonomia e i 
diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di seminari e di 
iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai 
giovani per lo sviluppo e la conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. 
Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le spese per la 
formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione 
tecnica superiore" della missione 04 "Istruzione e diritto allo studio". 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
giovani, sport e tempo libero, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
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nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport 
e tempo libero. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 7 Turismo 

 programma 1 

 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la 
promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle 
iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e contributi a 
favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese 
per le attività di coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione 
e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese per la 
programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese 
per il funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di 
campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per 
l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la 
costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate 
alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la gioventù). 
Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo 
sostenibile. Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che 
abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
turismo, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa 
allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese 
le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 programma 1 
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 Urbanistica e assetto del territorio 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla 
programmazione dell'assetto territoriale. Comprende le spese per l'amministrazione dei 
piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei regolamenti 
edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o 
ripristinate, per la pianificazione del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali 
alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture ricreative, ecc. a 
beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli 
sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di 
urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali...). Non 
comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse 
nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima missione. 

 programma 2 

 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle 
abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle 
attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; 
gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, 
sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione 
di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, 
destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le 
spese per le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del 
miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia 
residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per 
le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
assetto del territorio e l’edilizia abitativa, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività 
di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
assetto del territorio e l’edilizia abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici 
progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
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 programma 1 

 Difesa del suolo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del 
territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della 
fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, 
alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e 
all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla difesa dei litorali, alla gestione e 
sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto 
idrogeologico, i piani straordinari per le aree a rischio idrogeologico. Comprende le spese 
per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo 
geografico della costa). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione 
e al recupero dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e 
cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. 
Comprende le spese per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della 
tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le 
spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione 
di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello 
sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la 
promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende 
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle 
associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo 
ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per 
la manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione 
di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici, 
ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in 
materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle 
risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. 

 programma 3 

 Rifiuti 
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 Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al 
trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle 
strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e 
indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese 
per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei 
rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di 
igiene ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

 programma 4 

 Servizio idrico integrato 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, 
delle attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i 
controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. Comprende le spese per 
la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli 
utilizzati per l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento 
dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. 
Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e per il loro trattamento. 
Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e 
qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i processi meccanici, 
biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per 
le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai 
sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, 
prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o 
del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

 programma 5 

 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle 
biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica 
e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di 
altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. 
Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, per 
la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree 
archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" 
della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

 programma 6 

 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
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 Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle 
risorse idriche, per la protezione e il miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, 
nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la protezione 
dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le 
spese per gli interventi di risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. 
Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione ambientale 
strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di 
irrigazione e per la raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

 programma 7 

 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

 Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori 
montani e dello sviluppo sostenibile nei territori montani in generale. 

 programma 8 

 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, 
alla riduzione dell’inquinamento atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione 
dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento dei 
sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-
rumore (incluso il rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che 
riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per controllare o prevenire le emissioni 
di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di 
prodotti inquinanti. Comprende le spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende 
le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento o il supporto 
delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, 
i prestiti o i sussidi a sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo 
dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per le 
misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese nel 
programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel 
programma "Difesa del suolo"). 

 programma 9 

 Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente 
(solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale 
unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente. Non sono 



DUP 2026-2028 Comune Di Amantea 

63 

ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli 
altri programmi della missione. 

 Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 programma 1 

 Trasporto ferroviario 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione 
e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende 
le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni del sistema 
di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della 
rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento 
delle infrastrutture e del sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. 
Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio ferroviario, per la 
gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del 
servizio, e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 

 programma 2 

 Trasporto pubblico locale 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla 
costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto pubblico 
urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, 
tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi 
di trasporto urbano ed extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL 
autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le agevolazioni 
tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle 
operazioni relative al sistema di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, 
approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenze del 
servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del 
funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle 
infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. Comprende le spese per 
l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto 
pubblico urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. 
autobus, metropolitane). Comprende le spese per la programmazione, l'indirizzo, il 
coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la 
promozione della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai 
servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei 
contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la 
costruzione e la manutenzione delle strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e 



DUP 2026-2028 Comune Di Amantea 

64 

pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione. 

 programma 3 

 Trasporto per vie d'acqua 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione 
e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e 
fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle 
operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per 
il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e 
manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, 
dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema 
di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per 
il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e 
fluviale. 

 programma 4 

 Altre modalità di trasporto 

 Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione 
e manutenzione dei sistemi e delle infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse 
dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie d'acqua. 
Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza 
e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto 
(concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e 
delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative 
infrastrutture, inclusi aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 
delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di 
trasporto e per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi. 

 programma 5 

 Viabilità e infrastrutture stradali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il 
miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la 
gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, 
delle strutture di parcheggio e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per 
la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani 
attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio 
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delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. 
Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le 
infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e 
funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per 
lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per 
l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. 
dell’illuminazione stradale. 

 programma 6 

 Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
trasporti e diritto alla mobilità, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e 
diritto alla mobilità. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 11 Soccorso civile 

 programma 1 

 Sistema di protezione civile 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile 
sul territorio (gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, 
evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la 
prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a 
sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di 
protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per 
fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a 
seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli 
specifici interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

 programma 2 

 Interventi a seguito di calamità naturali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare 
calamità naturali già avvenute. Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi 
per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute qualora tali interventi 
non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il 
caso del ripristino della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, 
culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni commissariali relative 
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a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità 
naturali destinate al settore agricolo. 

 programma 3 

 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
soccorso e protezione civile, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e 
protezione civile. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 programma 1 

 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno 
a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti 
(pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in 
denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per 
contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per 
assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore o con figli disabili. 
Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), 
per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura 
dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e servizi forniti 
a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario 
genere forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende 
le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. 
Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela 
dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori 
e per le comunità educative per minori. 

 programma 2 

 Interventi per la disabilità 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno 
a interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a 
condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente o che 
si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore 
dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende le 
spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per 
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assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, 
ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni 
e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione 
ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la 
costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese 
per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale 
dei disabili. 

 programma 3 

 Interventi per gli anziani 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno 
a interventi a favore degli anziani. Comprende le spese per interventi contro i rischi 
collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita dell’autonomia 
nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e 
collettiva, ecc.). Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano 
in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, e 
finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore 
di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere 
erogati a favore di persone anziane per consentire di partecipare ad attività culturali, di 
svago, di viaggio, o di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture 
mirati a migliorare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a favorire la loro 
mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le 
spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani. 

 programma 4 

 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno 
a interventi a favore di persone socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione 
sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso reddito, 
emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, 
detenuti. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in 
tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di soggetti indigenti e 
socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo 
stato di povertà degli stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese 
per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a favore di soggetti indigenti e 
socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi 
a favore di persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, 
assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, cibo, indumenti, carburante, 
ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone a rischio di esclusione sociale. 

 programma 5 
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 Interventi per le famiglie 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno 
a interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro non ricompresi negli altri programmi della 
missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della medesima 
missione. 

 programma 6 

 Interventi per il diritto alla casa 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. 
Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad affrontare i costi per l’alloggio a sostegno 
delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o 
popolari. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in 
tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma 
"" della missione 08 "Assetto del territorio ed edilizia abitativa". 

 programma 7 

 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi socio-
assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della 
legislazione e della normativa in materia sociale. Comprende le spese a sostegno del le 
politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della medesima 
missione. 

 programma 8 

 Cooperazione e associazionismo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo 
sviluppo della cooperazione e dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per 
la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non comprende le 
spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti 
e che, come tali, figurano già come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non 
comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella missione relativa 
alle relazioni internazionali. 
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 programma 9 

 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle 
inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria 
e straordinaria, dei complessi cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese 
per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle attività 
cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in 
materia di igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte. 

 programma 10 

 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
diritti sociali e famiglia, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza 
tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali 
e famiglia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità 
europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, 
secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 13 Tutela della salute 

 programma 1 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. 
Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata presso la regione, le 
spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. 
Comprende le spese per il pay-back. 

 programma 2 

 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai LEA 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei 
livelli di assistenza superiore ai LEA. 

 programma 3 
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 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 

 Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente. 

 programma 4 

 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 

 Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi. 

 programma 5 

 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

 Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti 
sanitari finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per 
investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex articolo 
20 della legge n.67/1988. 

 programma 6 

 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

 Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti 
stimati per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 programma 7 

 Ulteriori spese in materia sanitaria 

 Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi 
della missione. Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di 
finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della 
missione 99 “Servizi per conto terzi”. Comprende le spese per interventi igienico-sanitari 
quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, inoltre, le 
spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni. 

 programma 8 

 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
tutela della salute, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali 
e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. 
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Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la 
finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 14 Sviluppo economico e competitività 

 programma 1 

 Industria, PMI e Artigianato 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei 
servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le 
spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie 
imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del 
funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le 
altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore 
dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di 
accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per 
l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il 
supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
competitività dei territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività 
relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo 
dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per 
le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi 
a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per 
la gestione dei rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni 
interessati. 

 programma 2 

 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della 
distribuzione, conservazione e magazzinaggio, e per la programmazione di interventi e 
progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori 
commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende 
le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione 
commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la 
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sicurezza del consumatore; le spese per l'informazione, la regolamentazione e il 
supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio. 

 programma 3 

 Ricerca e innovazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e 
la valorizzazione delle strutture dedicate al trasferimento tecnologico, dei servizi per la 
domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese regionali 
e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del 
territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, inclusi i poli di eccellenza. 
Comprende le spese per la promozione e il coordinamento della ricerca scientifica, dello 
sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione 
dell’innovazione, del trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le 
spese per il sostegno ai progetti nei settori delle nanotecnologie e delle biotecnologie. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. 

 programma 4 

 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi 
di pubblica utilità e degli altri settori economici non ricompresi negli altri programmi della 
missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della centrale del 
latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la 
regolamentazione e il monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. 
Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). 
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

 programma 5 

 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo economico e competitività, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività 
di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo economico e competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che 
sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

 Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
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 programma 1 

 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

 Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. 
Comprende le spese per l'organizzazione e la gestione, la vigilanza e la 
regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese 
per la vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per 
l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per la diffusione della cultura della salute 
e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio 
del mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e 
il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Formazione professionale 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e 
l'orientamento professionale, per il miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di 
formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. Comprende le 
spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende 
le spese per stages e per l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori 
specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, occupati e 
inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di 
formazione. Non comprende le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 della missione 04 
su Istruzione. 

 programma 3 

 Sostegno all'occupazione 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle 
politiche per il lavoro. Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati 
e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei lavoratori in 
casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, 
per l'erogazione di indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a 
favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai 
programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, 
per combattere le discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso 
di disoccupazione nelle regioni depresse o sottosviluppate, per promuovere 
l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, 
per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento 
del posto di lavoro, per favorire l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende 
le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, 
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dei piani per le politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e 
corrispondenti programmi attinenti gli specifici settori di intervento. 

 programma 4 

 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
lavoro e formazione professionale, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività 
di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
lavoro e formazione professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che 
sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione. 

            

 Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 programma 1 

 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo 
sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale 
e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione comunitaria e statale. Comprende le spese per la vigilanza e 
regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il 
funzionamento dei dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e 
drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per tali opere. 
Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole 
e per gli agricoltori in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione 
o l’aumento della produzione di particolari colture o per lasciare periodicamente i terreni 
incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni 
dei produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il 
supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell'ambiente". 

 programma 2 

 Caccia e pesca 



DUP 2026-2028 Comune Di Amantea 

75 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul 
territorio. Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali che a fini 
sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, 
l'incremento e lo sfruttamento razionale della fauna selvatica e della fauna ittica. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività 
commerciali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o 
il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell'ambiente". 

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 programma 1 

 Fonti energetiche 

 Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti 
energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas naturale. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale e delle risorse energetiche 
geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle 
relative infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani 
energetici e per i contributi alla realizzazione di interventi in materia di risparmio 
energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici 
servizi inerenti all’impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese 
per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo 
per le Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
energia e diversificazione delle fonti energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le 
risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì 
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica 
regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche. Non 
sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione. 
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 Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 programma 1 

 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

 Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad 
una missione e ad un programma specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori 
di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la 
destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri 
strumenti di programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete nell'ambito della PA 
e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche 
missioni di spesa. Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre 
amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. Non comprende 
i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una 
destinazione vincolata, per funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per 
accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per concessioni 
di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e 
tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione 
del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. Concorso al fondo di solidarietà 
nazionale. 

 programma 2 

 Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le 
Regioni) 

 Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di 
relazioni con le altre autonomie locali, finanziata con i fondi strutturali, le risorse 
comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale 
unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi 
della missione. 

 Missione 19 Relazioni internazionali 

 programma 1 

 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

 Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali 
istituzionali. Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi 
compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con 
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organizzazioni non governative per attività di cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione 
di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le 
spese per la partecipazione delle regioni e degli enti locali ad associazioni ed 
organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e 
valorizzazione del territorio e del relativo patrimonio artistico, storico, culturale e 
ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio. Tutte le 
spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori 
vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 programma 2 

 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 

 Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione 
dei progetti regionali di cooperazione transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) 
finanziati con le risorse comunitarie. 

 Missione 20 Fondi e accantonamenti 

 programma 1 

 Fondo di riserva 

 Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste. 

 programma 2 

 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

 programma 3 

 Altri fondi 

 Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del 
bilancio. Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va 
attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare. 

 Missione 50 Debito pubblico 

 programma 1 
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 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite 
dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e 
finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese 
accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese 
nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le anticipazioni di 
tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le 
spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno 
classificate nelle rispettive missioni. 

 programma 2 

 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale 
acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e 
finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese 
accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute 
dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel 
programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso 
del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 

 

Obiettivi finanziari per missione e programma 

 Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e 
programma. 

 

MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Organi istituzionali  € 187.741,01  € 240.172,45  € 336.922,58  € 550.303,41  € 472.900,00  € 472.900,00 

 2 - Segreteria generale  € 400.927,72  € 286.152,20  € 348.717,56  € 536.000,00  € 513.000,00  € 508.000,00 
 3 - Gestione economica , 

finanziaria, programmazione , 
provveditorato 

 € 389.497,58  € 372.657,21  € 518.704,94  € 757.771,19  € 752.800,39  € 760.636,62 

 4 - Gestione delle Entrate tributarie 
e servizi fiscali  € 159.268,01  € 126.736,20  € 137.185,38  € 229.000,00  € 229.000,00  € 229.000,00 

 5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali  € 142.367,85  € 58.658,41  € 79.678,41  € 250.000,00  € 250.000,00  € 250.000,00 

 6 - Ufficio Tecnico  € 60.408,51  € 90.959,77  € 108.260,97  € 236.300,00  € 236.300,00  € 236.300,00 
 7 - Elezioni e consultazioni popolari 

- Anagrafe e stato civile  € 85.878,17  € 347.242,43  € 334.577,85  € 377.000,00  € 377.000,00  € 377.000,00 
 8 - Statistica e Sistemi informativi  € 4.350,70  € 16.625,21  € 105.621,50  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 9 - Assistenza tecnico-
amministrativa agli Enti Locali  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 



DUP 2026-2028 Comune Di Amantea 

79 

 10 - Risorse Umane  € 49.774,91  € 164.457,02  € 107.412,56  € 138.500,00  € 138.500,00  € 138.500,00 
 11 - Altri Servizi Generali  € 930.421,55  € 652.646,45  € 799.912,66  € 1.297.166,13  € 173.500,00  € 173.500,00 

 

Obiettivi della gestione 

Le amministrazioni devono essere al servizio del cittadino, pertanto l'intento di questa 
Amministrazione sarà quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cittadini. A tale 
scopo si cercherà di superare le interferenze e le lungaggini della burocrazia e di sveltire e 
semplificare le procedure amministrative anche attraverso l'avvio, ove necessario, ed il 
potenziamento dell'informatizzazione. Si continueranno ad incrementare le attività legate 
all'anticorruzione, ai controlli interni ed alla trasparenza. In linea con quanto prescritto dalla 
norma in merito ai risparmi operabili ed auspicabili nella gestione della cosa pubblica si 
procederà ad un'ulteriore ottimizzazione dei costi relativi all'acquisto di beni, servizi e lavori 
mediante sistemi centralizzati ai sensi di legge. 

 Il Comune continuerà a perseguire iniziative volte ad efficientare i servizi facendo fronte alla 
costante riduzione delle risorse finanziarie disponibili. L'azione di questa Amministrazione 
per migliorare la macchina comunale, anche in conseguenza degli obblighi normativi relativi 
ai piccoli comuni, proseguirà il percorso di gestione miglioramento di accessibilità all'Ente 
attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie e costante aggiornamento del portale 
istituzionale. 

 Implementazione dell'attività dei controlli interni ed esterni all'Ente. 

 

 

Parte 2 

• Personale 

 Tutto il personale dipendente dell'Ente è coinvolto direttamente o indirettamente nell'attività 
gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo 
denominato "Disponibilità e gestione delle risorse umane" del presente documento). 

   

•  Patrimonio 

 Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai singoli responsabili di area 
ed elencati nell'inventario comunale. 

 

MISSIONE 02 - Giustizia 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Uffici Giudiziari  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Casa circondariale e 
altri servizi  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

     

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Polizia Locale e 
amministrativa  € 615.255,86  € 541.347,76  € 799.575,95  € 1.324.206,80  € 1.324.206,80  € 1.324.206,80 

 2 - Sistema integrato di 
sicurezza urbana  € 111.481,24  € 10.702,46  € 5.354,52  € 15.000,00  € 15.000,00  € 15.000,00 

 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Istruzione prescolastica  € 110.983,20  € 0,00  € 488.572,96  € 1.151.533,90  € 443.545,03  € 443.545,03 
 2 - Altri ordini di istruzione 

non universitaria  € 63.490,30  € 240.314,82  € 3.511.789,53  € 1.336.813,42  € 128.000,00  € 128.000,00 
 4 - Istruzione Universitaria  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 5 - Istruzione tecnica 
superiore  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 6 - Servizi ausiliari 
all’ istruzione  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Diritto allo studio  € 410.303,20  € 400.295,32  € 506.799,58  € 532.601,67  € 532.601,67  € 532.601,67 
 

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Valorizzazione dei beni di 

interesse storico.  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 500,00  € 500,00  € 500,00 
 2 - Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale  € 53.350,51  € 32.494,54  € 31.396,44  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Sport e tempo 

libero  € 311.480,22  € 4.899,36  € 40.436,60  € 15.787,40  € 15.787,40  € 15.787,40 
 2 - Giovani  € 77.285,77  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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MISSIONE 07 - Turismo 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Sviluppo e 

valorizzazione del turismo  € 174.064,25  € 102.690,34  € 99.834,10  € 140.000,00  € 140.000,00  € 140.000,00 

 

MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Urbanistica ed assetto del 

territorio 
 € 

1.390.000,00 
 € 

1.120.506,23 
 € 

1.106.400,55  € 5.109.190,36  € 1.150.000,00  € 1.150.000,00 
 2 - Edilizia residenziale pubblica e 

locale e piani di edilizia economico-
popolare 

 € 3.383,96  € 0,00  € 5.000,00  € 20.000,00  € 20.000,00  € 20.000,00 

 

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio ed edilizia 
abitativa 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   

   

   

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Difesa del suolo  € 0,00  € 0,00  € 100.991,79  € 1.206.478,00  € 0,00  € 0,00 
 2 - Tutela, valorizzazione e 

recupero ambientale  € 448.913,41  € 221.543,60  € 
1.501.908,95  € 475.000,00  € 275.000,00  € 275.000,00 

 3 - Rifiuti  € 
3.045.713,47 

 € 
3.209.215,96 

 € 
3.143.602,00  € 3.448.772,67  € 3.448.772,67  € 3.448.772,67 

 4 - Servizio idrico integrato  € 
3.377.362,33 

 € 
2.811.084,83 

 € 
2.995.084,53  € 3.080.000,00  € 3.080.000,00  € 3.080.000,00 

 5 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 

forestazione 
 € 15.327,34  € 15.500,00  € 15.500,00  € 142.343,00  € 142.343,00  € 142.343,00 

 6 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche  € 1.500,00  € 4.664,97  € 343,51  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 7 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 8 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 
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 1 - Trasporto ferroviario  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 2 - Trasporto pubblico 

locale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 3 - Trasporto per vie 

d'acqua  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 4 - Altre modalità di 

trasporto  € 6.900,00  € 0,00  € 0,00  € 10.000,00  € 10.000,00  € 10.000,00 
 5 - Viabilità e 

infrastrutture stradali  € 1.072.776,78  € 533.252,55  € 1.028.245,10  € 36.000,00  € 36.000,00  € 36.000,00 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente:   

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Sistema di protezione 
civile  € 0,00  € 0,00  € 475,00  € 5.000,00  € 5.000,00  € 5.000,00 

 2 - Interventi a seguito di 
calamità naturali  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Interventi per l'infanzia e i minori  € 114.314,31  € 86.659,55  € 3.450,00  € 410.610,91  € 410.610,91  € 410.610,91 

 2 - Interventi per la disabilità  € 130.838,65  € 
1.656.939,15  € 739.563,51  € 600.000,00  € 600.000,00  € 600.000,00 

 3 - Interventi per gli anziani  € 2.074,00  € 
1.272.083,01  € 7.802,60  € 170.000,00  € 170.000,00  € 170.000,00 

 4 - Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale  € 422.107,65  € 447.288,41  € 363.297,93  € 400.000,00  € 400.000,00  € 400.000,00 

 5 - Interventi per le famiglie  € 453.002,18  € 632.396,45  € 299.421,01  € 153.640,48  € 140.000,00  € 140.000,00 
 6 - Interventi per il diritto alla casa  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari e 

sociali 
 € 5.431,85  € 213.356,23  € 0,00  € 1.000,00  € 1.000,00  € 1.000,00 

 8 - Cooperazione e 
associazionismo  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale  € 45.262,00  € 61.568,16  € 67.959,97  € 140.000,00  € 140.000,00  € 140.000,00 

 11 - Interventi per asili nido  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Servizio sanitario regionale - 

finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 2 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per 

livelli di assistenza superiore ai LEA 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 3 - Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente per la 

copertura dello squilibrio del bilancio 
corrente 

 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Servizio sanitario regionale - ripiano 
di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 5 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
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 6 - Servizio sanitario regionale - 
restituzioni maggiori gettiti SSN  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Industria e PMI e artigianato  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 2 - Commercio - reti distributive 

- tutela dei consumatori  € 315.205,42  € 272.000,00  € 336.365,94  € 4.125.000,00  € 355.000,00  € 355.000,00 
 3 - Ricerca e innovazione  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Servizi per lo sviluppo del 

mercato del lavoro  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 2 - Formazione professionale  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 3 - Sostegno all'occupazione  € 230.582,58  € 275.000,00  € 299.242,00  € 260.000,00  € 260.000,00  € 260.000,00 

 

 

 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Sviluppo del sistema agricolo 

e del sistema agroalimentare  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 
 2 - Caccia e pesca  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Fonti 
energetiche  € 0,00  € 0,00  € 72.030,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 



DUP 2026-2028 Comune Di Amantea 

84 

MISSIONE 18 - Relazioni con altre autonomie territoriali e locali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi: 

 Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Il 
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite 
"l'accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione". In sede di bilancio di 
previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione dell'accantonamento da inserire 
in bilancio sono i seguenti: 

•  individuare le categorie d'entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno 
dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione; 

•  calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli 
ultimi cinque anni; 

•  cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le 
tempistiche proprie del medesimo principio contabile applicato. 

 L'armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile 
esazione devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo 
occorre stanziare nelle spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, 
non potendo essere impegnato confluirà nell'avanzo di amministrazione come quota 
accantonata vincolata. 

 Non richiedono accantonamento al Fondo: 

•  i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche; 
•  i crediti assistiti da fideiussione 
•  le entrate tributarie. 

 La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione. 
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 Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio 
una quota almeno pari al 36% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo allegato al bilancio. 

   Andamento finanziario: 

   Programmi  Stanziamento 2026  Stanziamento 2027  Stanziamento 2028 
 1 - Fondo di riserva  € 90.000,00  € 90.000,00  € 90.000,00 

 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità  € 6.192.870,90  € 6.192.870,90  € 6.192.870,90 
 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario per quanto riguarda la spesa corrente: 

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Quota interessi 
ammortamento mutui e prestiti 

obbligazionari 
 € 966.801,16  € 948.126,92  € 925.047,50  € 888.233,16  € 848.894,52  € 807.960,13 

 2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari  € 893.099,80  € 872.148,60  € 

1.307.614,31  € 1.363.428,65  € 1.402.767,29  € 1.443.701,68 

 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

 La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento: 

   Programmi 
 Rendiconto 

2023 
 Rendiconto 

2024 
 Rendiconto 

2025 
 Stanziamento 

2026 
 Stanziamento 

2027 
 Stanziamento 

2028 
 1 - Restituzione 

anticipazione tesoreria  € 12.000,00  € 12.000,00  € 12.000,00  € 5.012.000,00  € 5.012.000,00  € 5.012.000,00 

 

 

 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

 La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento 
finanziario: 

 Programmi  Rendiconto 
2023 

 Rendiconto 
2024 

 Rendiconto 
2025 

 Stanziamento 
2026 

 Stanziamento 
2027 

 Stanziamento 
2028 

 1 - Servizi per conto terzi e 
partite di Giro 

 € 
8.307.462,27 

 € 
1.275.265,62 

 € 
16.547.171,21  € 21.205.000,00  € 21.205.000,00  € 21.205.000,00 

 2 - Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 

sanitario nazionale 
 € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00  € 0,00 

 

Monitoraggio stato attuazione programmi 

 In ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 46 comma 3 TUEL, con il Consiglio approva le 
linee programmatiche del Programma di mandato. Tali linee sono state, nel corso del 
mandato amministrativo, monitorate e ritarate al fine di garantirne la realizzazione. 
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 Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dell’Ente, possono 
essere sintetizzate nei piani di azione ordinari e speciali approvati nel programma elettorale 
presentato dall'amministrazione. 

 

SeO - Parte Seconda 

 La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della 
programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di 
conseguenza tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli 
di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati 
da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra 
dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto 
che di procedimento. L'ente, infatti, provvede ad approvare il piano triennale del fabbisogno 
di personale, il programma triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco annuale ed infine il 
piano della valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si tratta di adempimenti 
propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali atti a valenza 
pluriennale incidono sulle previsioni contabili. 

 In particolare, la seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle 
programmazioni settoriali e, in particolare, a quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri 
strutturali del bilancio; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, del Principio contabile applicato n.1 
individua i seguenti documenti: 

•  la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale; 
•  la programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi; 
•  il programma triennale dei Lavori pubblici; 
•  il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni patrimoniali. 

 Nel DUP sono inoltre inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore ne prevede la redazione ed 
approvazione.  

Programmazione del fabbisogno di personale 

 Il legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge 
finanziaria (legge di stabilità), ha introdotto specifici vincoli che vanno a delimitare la 
possibilità di manovra nella pianificazione delle risorse umane. Per quanto riguarda il 
numero, ad esempio, gli organi della pubblica amministrazione sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie 
protette. Gli enti soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più 
articolata: ridurre l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle spese correnti 
anche attraverso la parziale reintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del 
lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con 
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita 
della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per le 
amministrazioni statali. 

 L’art. 39 della Legge n. 449/1997 stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni, al fine di 
assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei 
servizi in relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla 
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programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla 
Legge n. 68/1999. 

 L’obbligo di programmazione del fabbisogno del personale è altresì sancito dall’art. 91 del 
D.Lgs. n. 267/2000, che precisa che la programmazione deve essere finalizzata alla 
riduzione programmata delle spese del personale. Il D.Lgs. 165/2001 dispone, inoltre, 
quanto segue relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale: 

•  6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione 
organica dell’Ente e deve risultare coerente con gli strumenti di programmazione 
economico-finanziaria; 

•  6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su 
proposta dei competenti dirigenti che individuano i profili professionali necessari allo 
svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti; 

•  35 – comma 4 – la programmazione triennale dei fabbisogni di personale costituisce 
presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento. 

 In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni 
pubbliche territoriali (ai sensi del medesimo decreto) conformano la propria gestione a 
regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili generali e di principi contabili 
applicati. Il principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di 
bilancio prevede che all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di 
Programmazione sia contenuta anche la programmazione del fabbisogno di personale a 
livello triennale e annuale. La programmazione, che è stata effettuata in coerenza con le 
valutazioni in merito ai fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata 
nel presente documento sotto forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno 
attenersi nelle indicazioni operative i piani occupazionali annuali approvati dalla Giunta 
Comunale. 

 

Programma annuale degli incarichi di collaborazione autonoma 

 La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento 
della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi esterni di 
collaborazione e delle relative modalità di affidamento: 

•  all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali di 
incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei 
all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal 
consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267”; 

•  all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente 
l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di 
collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei. 

 Il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la 
perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ha 
stabilito: 

•  all’articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 
55, della legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli incarichi di 
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collaborazione da parte degli enti locali possa avvenire solo per attività istituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal consiglio comunale; 

•  all’articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 
56, della legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di previsione dell’ente 
la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, 
lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi. 

 Il decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha rafforzato il ruolo della 
programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di 
incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, ricerca e consulenza. 

 Il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi 
e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a collaborazioni esterne e 
della loro stretta coerenza e pertinenza con il documento di programmazione dell’ente. La 
previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico 
programma del Consiglio comunale costituisce un ulteriore requisito di legittimità dello 
stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Possono essere comunque affidati, anche 
se non previsti nel programma, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla 
legge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi 
o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio 
dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati. 

 Potranno comunque essere affidati incarichi non previsti nel presente programma, qualora 
siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per 
il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di 
strutture o uffici a ciò deputati. 

 Sono esclusi dal presente programma gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere 
pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste nel 
programma triennale approvato ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e i cui oneri sono allocati al Titolo II della spesa nell’ambito del QTE dell’opera 
da realizzare. 

 L’affidamento degli incarichi indicati nel programma compete agli organi gestionali, i quali 
vi provvederanno nel rispetto della disciplina generale nonché delle specifiche disposizioni 
contenute nel regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 

 

Programma investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

 La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione 
operativa del DUP. 

   I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le 
risorse reperibili per il loro finanziamento. 

   Il programma deve in ogni modo indicare: 
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•  le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
•  la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle 

opere e del collaudo; 
•  la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del 

relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

   Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente 
riferimento al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già 
accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 

   La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in 
conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare 
nel primo anno del triennio sono compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento 
di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L'ente locale deve 
pertanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il 
finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere 
per far decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti 
amministrativi per la realizzazione e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove 
possibile, i relativi fabbisogni finanziari in termini di competenza e cassa. Nelle eventuali 
forme di copertura dell'opera si dovrà fare riferimento anche al finanziamento tramite 
l'applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo Pluriennale Vincolato. 

   Il Dlgs 31 marzo 2023 n. 36 ha approvato il nuovo codice dei contratti pubblici, che va a 
sostituire il precedente codice (Dlgs 50/2016). Il nuovo codice è entrato in vigore il 1° aprile 
2023 e le disposizioni hanno acquistato efficacia il 1° luglio 2023. 

 L'articolo 37 del nuovo Codice prevede due innovazioni in tema di programmazione dei 
lavori e degli acquisti di beni e servizi, rispetto al testo previgente di cui all'articolo 21 del 
Dlgs 50/2016, che viene abrogato dal 1° luglio 2023. 

 Passando al programma triennale dei lavori e i relativi aggiornamenti annuali, la novità 
riguarda nell'innalzamento della soglia economica dei lavori che devono in esso essere 
contenuti, che passa da un importo stimato unitario pari o superiore a 100.000 a 150.000 
euro. 

  Tutti e due i richiamati programmi dovranno essere redatti secondo gli schemi tipo di cui 
all'allegato I.5 al nuovo Codice, che non variano in modo significativo, se non per le novità 
innanzi citate, da quelli precedenti approvati con Dm 16 gennaio 2018 n. 14 (che viene 
abrogato dal 1° luglio 2023). 

  Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali 

 L'ente, con delibera di giunta, approva l'elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio 
territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in 
virtù del loro inserimento nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di 
essere dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 
immobiliari da allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all'esame del consiglio. 
L'avvenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la conseguente 
riclassificazione tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione 
urbanistica. La delibera di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico. Questa variante, in quanto 
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relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità con gli eventuali 
atti di pianificazione di competenza della provincia o regione. 

 La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche 
istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è 
principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

 Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di 
strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio 
immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad 
altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, 
concessione di lavori pubblici, ecc...). 

 L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

•  la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei 
beni, preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a 
reddito dei cespiti; 

•  la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio 
delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

 Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione 
nazionale che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli 
enti territoriali ovvero il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che 
all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di 
Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la 
redazione del piano delle alienazioni da allegare al bilancio di previsione, nonché il D.Lgs 
28/5/2010, n.85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, 
Province e Regioni del patrimonio dello Stato. 

Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 

 A partire dal 2023, secondo quanto dispone l’art. 37 del decreto legislativo n. 36 del 31 
marzo 2023, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano il programma triennale dei 
lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. 

 I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria 
e i principi contabili. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi 
aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di 
cui all'articolo 50, comma 1, lettera b) (140.000 euro). 

   

FIRMA 

   

Il Responsabile del Settore Finanziario    Il Sindaco 

f.to Dott. Guglielmo Anania                f.to dott. Vincenzo Pellegrino 


